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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2647

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia - Asse 3 e 4. Disposizioni in
materia di riduzioni ed esclusioni per inadem-
pienze dei beneficiari di alcune misure contem-
plate agli artt. 6 e 23 del Reg. (UE) 65/2011, in
attuazione del Decreto del Ministero delle Poli-
tiche Agricole Alimentari e Forestali n. 30125 del
22/12/2009, come modificato dal DM n. 10346
del 13/05/2011.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dott. Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Responsabile degli Assi 3 e 4, confermata
dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-2013,
riferisce quanto segue l’Ass. Fratoianni.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della Politica Agricola
Comune. VISTO il Regolamento (CE) n.
1974/2006 della Commissione del 15 dicembre
2006 recante disposizioni di applicazione del Reg.
(CE) n. 1698/2005.

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che sta-
bilisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at-
tuazione delle procedure di controllo e della condi-
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale.

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 che
modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante

disposizioni di applicazione del regolamento (CE)
n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR).

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
propria Deliberazione n. 148 del 12/02/2008
(B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008).

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 con la quale la Commissione Europea
ha approvato le modifiche al PSR 2007-2013 della
Regione Puglia, successivamente approvate dalla
Giunta Regionale con propria Deliberazione n.
1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 93
del 25/05/2010.

VISTA la legge n. 898 del 23/12/2006, recante
“Sanzioni amministrative e penali in materia di
aiuti comunitari al settore agricolo”.

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre
2006 recante “Disciplina in materia di contrasto al
lavoro non regolare” ed il Regolamento di attua-
zione n. 31 del 27/11/2009.

CONSIDERATO che sono applicate riduzioni
ed esclusioni in caso di mancato rispetto degli
impegni a cui è subordinata la concessione del-
l’aiuto, ai sensi degli artt.18 e 30 del Reg. (UE) n.
65/2011;

CONSIDERATO che qualora a seguito dei con-
trolli amministrativi e/o in loco e/o ex post sulle
domande di pagamento a qualsiasi titolo, dovessero
essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o ano-
malie e/o difformità, rispetto alle prescrizioni ed
obblighi contenuti nelle procedure selettive,
oltreché nei provvedimenti regionali di concessione
dei contributi e nelle procedure tecniche e ammini-
strative di attuazione del P.S.R. Puglia 2007 - 2013,
sono applicate riduzioni degli aiuti, fino all’esclu-
sione degli stessi, secondo quanto disciplinato dal
Reg. (UE) n. 65/2011.

VISTO il D.M. n. 30125 del 22/12/2009 recante
“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi
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del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo
rurale”, come modificato dal D.M. n. 10346 del
13/05/2011.

CONSIDERATO che il predetto D.M.
30125/2009 e s.m.i. al Capo III definisce le norme
applicabili nell’ambito dello sviluppo rurale e pre-
vede che le Regioni, in conformità ai documenti di
programmazione approvati dalla Commissione
Europea ed alle relative disposizioni attuative, indi-
viduino con propri provvedimenti le fattispecie di
violazioni di impegni riferiti alle colture, ai gruppi
di colture, alle operazioni, alle misure ed agli
impegni pertinenti di condizionalità ed i livelli di
gravità, entità e durata di ciascuna violazione.

VISTO l’ articolo 19 del D.M. 22 dicembre 2009
n. 30125 e s.m.i. il quale stabilisce, inoltre, che:
- la percentuale della riduzione non può essere

inferiore al 3% ed è determinata, ove pertinente,
in base alla gravità, entità e durata di ciascuna
violazione;

- in caso di violazioni di più impegni si applica
il cumulo delle riduzioni entro il limite mas-
simo dell’importo complessivo dei pagamenti
ammessi o delle domande ammesse;

- nei casi previsti dall’Autorità di gestione, il bene-
ficiario è escluso dal sostegno dell’operazione o
misura a cui si riferiscono gli impegni violati, con
revoca del provvedimento concessivo e conse-
guente recupero degli importi erogati.

VISTO l’articolo 23 del D.M. 22 dicembre 2009
n. 30125 e s.m.i., con il quale viene stabilito che le
Regioni e le Province autonome ovvero le Autorità
di Gestione dei Programmi di Sviluppo Rurale
(PSR) per il periodo di programmazione 2007/2013,
sentito l’Organismo Pagatore competente ed in
conformità ai documenti di programmazione appro-
vati dalla Commissione Europea ed alle relative
disposizioni attuative, individuano, tra l’altro, i
livelli della gravità, entità e durata per l’applica-
zione delle riduzioni, ovvero i casi che comportano
l’esclusione o la revoca del contributo concesso.

RAVVISATA la necessità di ottemperare a
quanto previsto al suddetto art. 23 del DM

30125/2009, individuando con proprio provvedi-
mento le fattispecie di violazioni di impegni riferiti
alle colture, ai gruppi di colture, alle operazioni,
alle misure e agli impegni di condizionalità ed i
livelli della gravità, entità e durata di ciascuna vio-
lazione.

SENTITO in merito l’Organismo pagatore
AGEA, il quale è tenuto all’applicazione delle
riduzioni ed esclusioni definite dal DM 30125/2009
e s.m.i. e dai provvedimenti applicativi regionali.

VISTO l’Allegato A contenente le schede modi-
ficate/integrate per l’applicazione delle riduzioni ed
esclusioni, predisposte dalla Regione Puglia - Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, in attuazione del
D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i. e relative alle
seguenti misure del PSR Puglia 2007-2013:
- 413 - sottomisura 312 “Sostegno allo sviluppo e

alla creazione delle imprese”- Azioni 1-2-3 e 4;
- 413 - sottomisura 313 “Incentivazione di attività

turistiche”- Azioni 1 - 2 e 3;
- 413 - sottomisura 323 “Tutela e riqualificazione

del patrimonio rurale” - Azione 1;
- 413 - sottomisura 331 “Formazione ed Informa-

zione”- Azione 2. 

RITENUTO necessario approvare le schede di
cui al suddetto Allegato A.

CONSIDERATO:
• che per quanto non disposto nell’Allegato A al

presente provvedimento si rinvia alle disposi-
zioni del citato D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i.,
nonché alle disposizioni dei regolamenti comu-
nitari relativi allo sviluppo rurale;

• che per le altre misure del PSR Puglia 2007 -
2013 si provvederà con successivi atti delibera-
tivi.

Tutto ciò premesso, si propone:

• di approvare l’Allegato A contenente le schede
per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni,
predisposte dalla Regione Puglia - Area Poli-
tiche per lo Sviluppo Rurale, in attuazione del
D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i. e relative alle
seguenti misure del PSR Puglia 2007-2013- Asse
IV:

614
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- 413 - sottomisura 312 “Sostegno allo sviluppo e
alla creazione delle imprese”- Azioni 1-2-3 e 4;

- 413 - sottomisura 313 “Incentivazione di atti-
vità turistiche”- Azioni 1 - 2 e 3;

- 413 - sottomisura 323 “Tutela e riqualifica-
zione del patrimonio rurale” - Azione 1;

- 413 - sottomisura 331 “Formazione ed Infor-
mazione”- Azione 2.

• di dare atto che:
- per quanto non disposto nell’Allegato A al pre-

sente provvedimento si rinvia alle disposizioni
del citato D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i.,
nonché alle disposizioni dei regolamenti
comunitari relativi allo sviluppo rurale;

- che per le altre misure del PSR Puglia 2007 -
2013 si provvederà con successivi atti delibe-
rativi.

• di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007-2013 ad apportare, con determina-
zione dirigenziale, modifiche non sostanziali al
presente provvedimento qualora necessarie e
concordate con Agea e con il MiPAAF;

• di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale,
in attuazione dell’art. 4 - comma 4, lettera d), f), e
k) della legge regionale n. 7/97 e successive modifi-
cazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Responsabili degli Assi II e IV e

dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-
2013;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

• di approvare l’Allegato A parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento com-
posto da n. 35 pagine vidimate e timbrate conte-
nente le schede per l’applicazione delle riduzioni
ed esclusioni, predisposte dalla Regione Puglia -
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, in attua-
zione del D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i.e rela-
tive alle seguenti misure del PSR Puglia 2007-
2013 - Asse IV:
- 413 - sottomisura 312 “Sostegno allo svi-

luppo e alla creazione delle imprese”-
Azioni 1-2-3 e 4;

- 413 - sottomisura 313 “Incentivazione di atti-
vità turistiche”- Azioni 1 - 2 e 3;

- 413 - sottomisura 323 “Tutela e riqualifica-
zione del patrimonio rurale” - Azione 1;

- 413 - sottomisura 331 “Formazione ed Infor-
mazione”- Azione 2.

• di dare atto che:
- per quanto non disposto nell’Allegato A al pre-

sente provvedimento si rinvia alle disposizioni
del citato D.M. 22/12/09 n. 30125 e s.m.i.,
nonché alle disposizioni dei regolamenti
comunitari relativi allo sviluppo rurale;

- che per le altre misure del PSR Puglia 2007 -
2013 si provvederà con successivi atti delibe-
rativi.

• di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007-2013 ad apportare, con determina-
zione dirigenziale, modifiche non sostanziali al
presente provvedimento qualora necessarie e
concordate con Agea e con il MiPAAF;

• di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola



Allegato A 
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE

(P.S.R. PUGLIA 2007-2013) 

Disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni  per inadempienze dei beneficiari di 
alcune misure contemplate all’art. 23 del Reg. UE n. 65/2011 in attuazione del Decreto 
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 30125 del 22/12/2009 e 
s.m.i. 
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APPENDICE NORMATIVA

Reg. (UE) 65/2011 art.30

Omissis... 

SEZIONE  II  

Riduzioni  ed  esclusioni  

Articolo 30

Riduzioni  ed esclusioni 

1. I pagamenti sono calcolati in funzione degli importi risultati ammissibili nel corso dei controlli amministrativi.
Gli Stati membri esaminano la domanda di pagamento ricevuta dal beneficiario e stabiliscono l'importo 
ammissibile al sostegno. Essi stabiliscono:

(a) l'importo  erogabile al beneficiario esclusivamente in  base alla domanda di pagamento;

(b) l'importo erogabile al beneficiario in esito all'esame dell'ammissibilità della domanda di pagamento.

Se l'importo stabilito in applicazione della lettera a) supera l'importo  stabilito in  applicazione della lettera b)  
di  oltre  il 3 %,  all'importo stabilito in applicazione della lettera b) si applica una riduzione. L'importo della 
riduzione è pari alla differenza tra questi due importi.

Tuttavia non si applicano riduzioni se il beneficiario è in grado di dimostrare che non è responsabile 
dell'inclusione dell'importo non ammissibile.

2. Qualora si accerti che un beneficiario ha reso deliberatamente  una  falsa dichiarazione, l'operazione di  
cui  trattasi  è esclusa dal sostegno del FEASR  e si procede al recupero degli importi già versati per tale 
operazione. Inoltre, il beneficiario è escluso dal sostegno nell'ambito della stessa misura per l'anno civile 
dell'accertamento e per l'anno civile successivo.

3. Le riduzioni e le esclusioni di cui ai paragrafi 1  e 2  si applicano, mutatis mutandis, alle spese non 
ammissibili individuate nel corso dei controlli a norma  degli articoli 25  e 29.

Omissis... 
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Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 30125 del 22 dicembre 2009 e 
s.m.i., artt.19 e 20   

Omissis... 

Articolo 19 
(Riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto degli impegni) 

1. Fatta salva l’applicazione dell’articolo 31 del regolamento (CE) n. 1975/06, in caso di mancato rispetto degli 
impegni ai quali è subordinata la concessione dell’aiuto per le misure previste dall’articolo 25 del medesimo 
regolamento e dagli articoli 63 lettera c), 66 e 68 del regolamento (CE) n. 1698/05, si applica per ogni infrazione 
una riduzione o l’esclusione dell’importo complessivo dei pagamenti ammessi o delle domande ammesse, per 
l’operazione o la misura a cui si riferiscono gli impegni violati. 

2. La percentuale della riduzione non può essere inferiore al 3% ed è determinata, ove pertinente, in base alla 
gravità, entità e durata di ciascuna violazione secondo le modalità di cui all’allegato 7. 

3. In caso di violazioni di più impegni, si applica il cumulo delle riduzioni entro il limite massimo dell’importo 
complessivo dei pagamenti ammessi o delle domande ammesse. 

4. Ove si accertino violazioni di gravità, entità e durata di livello massimo, o nei casi previsti dai documenti di 
programmazione approvati dalla Commissione Europea e dalle relative disposizioni attuative, il beneficiario è 
escluso dal sostegno dell’operazione o misura a cui si riferiscono gli impegni violati con revoca del 
provvedimento concessivo e conseguente recupero degli importi erogati. 

Articolo 20 
(Cumulo delle riduzioni) 

1. In caso di cumulo delle riduzioni, si applicano innanzitutto le riduzioni di cui all’articolo 31 del regolamento  
(CE) n. 1975/06, quindi le riduzioni previste dall’articolo 19 del presente decreto. 

Omissis... 
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Allegato 7 del D.M. N.30125 del 22/12/2009 e s.m.i.

TABELLA DI APPLICAZIONE DELLE RIDUZIONI PER LA VIOLAZIONE DI IMPEGNI NELL’AMBITO 
DELL’ASSE 1 E 3, DI DETERMINATE MISURE DELL’ASSE 2 E 4 E DELLE MISURE  DI CUI AGLI  
ARTICOLI  63 LETTERA  C), 66 E 68 DEL REG. CE 1698/05  PER INVESTIMENTI  E  OPERAZIONI  
NON  CONNESSE  ALLE  SUPERFICI  E  GLI  ANIMALI (articolo 21 del decreto)

A - Modalità di individuazione delle fattispecie di violazioni di impegni riferiti alle operazioni e alle misure e dei 
livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione (articolo 19):

Le Regioni e Province autonome o l’Autorità di gestione riferiscono ciascun impegno all’operazione o misura, 
a seconda della pertinenza. Ciò al fine di identificare i montanti a carico dei quali operare le riduzioni ed 
esclusioni. Nel caso riportato nell’esempio della tabella seguente l’impegno AA è riferito alla misura mentre 
l’impegno BB è riferito solo all’operazione. Nel caso di violazione dell’impegno AA la riduzione/esclusione sarà 
operata a carico dell’importo complessivo della misura mentre nel caso di infrazione dell’impegno BB sarà 
ridotto o escluso l’importo corrispondente all’operazione.

Tipo di impegno riferito a Misura Operazione

Impegno AA X

Impegno BB X

Quindi  le Regioni  e Province  autonome  o l’Autorità  di gestione  fissano,  per ogni impegno,  un triplice 
livello di infrazione riscontrabile (basso = 1; medio =3; alto =5)  indicando i corrispondenti parametri di 
valutazione delle gravità, entità e durata (cfr. indici di verifica), secondo la seguente matrice: 

Livello  di infrazione 
dell’impegno AA Gravità Entità Durata

Basso (1)    

Medio (3)    

Alto (5)    

B – Ai sensi dell’articolo 19 comma 2 le Regioni e Province autonome o l’Autorità di gestione possono 
individuare altre percentuali di riduzione maggiori del 3% (livello minimo) per gli altri due intervalli di punteggio 
da definire (medio ed alto).

Punteggio Percentuale di 
riduzione

1,00 <= x < 3,00 3%

3,00 <= x < 4,00 x%

x => 4,00 y%

Laddove  non  sia  possibile  identificare  alcuna  pertinenza  tra  l’infrazione  di  un  impegno  ed  i parametri di 
valutazione delle gravità, entità e durata, le percentuali di riduzione sono direttamente abbinate  agli  impegni  
corrispondenti  al  fine  di  operare  le  riduzioni  e  le  esclusioni  in  caso  di violazione degli stessi. 

C - Applicazione delle riduzioni/esclusioni da parte dell’Organismo pagatore (Capo III - Sezione 2– 
Sottosezione 2):

    Ove nel corso del controllo venga riscontrata la violazione di un impegno, occorre quantificarne il livello 
(basso = 1; medio =3; alto =5) in termini di gravità, entità e durata.
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    Ai fini dell’applicazione delle esclusioni dell’articolo 19 comma 4 sono considerate violazioni di “livello 
massimo” le infrazioni di gravità, entità e durata di livello alto (gravità=5; entità=5; durata=5)   come   indicate   
nei   documenti   di   programmazione   regionale,   approvati   dalla Commissione Europea e/o nelle relative 
disposizioni attuative.

    Una volta quantificati i tre indici per ogni impegno violato, si procede alla somma dei tre valori corrispondenti e 
si calcola la media aritmetica per ottenere un unico punteggio medio (che sarà necessariamente  compreso  
nell’intervallo  1-5),  arrotondato  al  secondo  decimale  per  difetto (0,01-0,05) o per eccesso (>0,05).
Ad  esempio,  supponendo  che  sia  riscontrata  la  violazione  di  un  impegno  afferente  ad  una determinata 
misura e che l’impegno risulti violato come indicato nelle seguente tabella:

Livello  di   infrazione 
dell’impegno Gravità Entità Durata

Basso (1) 1

Medio (3) 3 3

Alto (5)    

si procede alla somma dei tre valori (3+1+3)=7 e si calcola la media aritmetica che risulta pari a 2,3 (2,33 
arrotondato a 2,3).

La media ottenuta, viene confrontata con i punteggi della seguente tabella al fine di identificare la percentuale 
di riduzione corrispondente: 

Punteggio Percentuale di 
riduzione

1,00 <= x < 3,00 3% 

3,00 <= x < 4,00 x%

x => 4,00 y%

Nell’esempio sopra riportato, la riduzione ammonterebbe al 3% (2,3 rientra nell’intervallo 1-3). dell’importo 
totale della misura a cui si riferisce l’impegno violato. 

Per ciascun impegno violato si calcolano gli importi delle riduzioni e delle esclusioni operate a carico  
dell’operazione   o  della  misura  eseguendo   la  sommatoria   delle  riduzioni  e  delle esclusioni, previa 
applicazione della regola del cumulo delle riduzioni prevista dall’articolo 20 del decreto.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2662

Progetto ADB-MULTIPLATFORM - South East
Europe - Transnational Cooperation Pro-
gramme Accettazione del ruolo di partner
EUASP7 nel progetto ed autorizzazione mis-
sione all’estero dell’Ing. Ermanno DE FI-
LIPPIS. SANATORIA.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture Strate-
giche e Mobilità, Guglielmo Minervini, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Logistica e Grandi Progetti del Servizio Reti ed
Infrastrutture per la Mobilità Ing. Enrico CAMPA-
NILE, riferisce quanto segue l’Ass. Gentile:

Premesso che:
• il Programma di Cooperazione Transnazionale

SEE ha l’obiettivo di migliorare il processo di
integrazione territoriale, economica e sociale dei
Paesi coinvolti e di contribuire alla coesione, alla
stabilità ed alla competitività dell’area del Sud
Est Europa attraverso lo sviluppo di partenariati
transnazionali e di azioni congiunte su questioni
di importanza strategica;

• l’area di cooperazione del Programma di Coope-
razione Transnazionale SEE ricopre sedici Paesi:
Croazia, Macedonia, Albania, Serbia, Monte-
negro, Bosnia- Erzegovina, Moldova, Ucraina
(Chernivetska Oblast, Ivano-Frankiviska Oblast,
Zakarpatska Oblast, Odessa Oblast) Austria,
Bulgaria, Romania, Grecia, Ungheria, Italia
(Lombardia, Provincia Autonoma
Bolzano/Bozen, Provincia Autonoma Trento,
Veneto, Friuli-Venezia-Giulia, Emilia Romagna,
Umbria, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia Basi-
licata) Slovacchia, Slovenia;

• la Regione Puglia ricade, pertanto, in un’area ita-
liana eleggibile ai fini del Programma di Coope-
razione Transnazionale SEE;

• il Programma di Cooperazione Transnazionale
SEE prevede per gli enti pubblici un finanzia-
mento pari all’85% sui fondi ERDF e al 15%
sui fondi nazionali, tramite il Fondo di rotazione
di cui all’art. 5 della legge n. 183/1987, come
stabilito dalla Deliberazione CIPE n. 36 del 15
giugno 2007;

• la Regione Puglia persegue gli obiettivi della
strategia di Lisbona negli ambiti dell’occupa-
zione, dell’innovazione, delle riforme econo-
miche, della coesione sociale, a cui si aggiunge
la sostenibilità ambientale prevista dalla stra-
tegia di Goteborg, allo scopo di rendere compe-
titiva e dinamica l’economia dell’Unione
Europea attraverso gli strumenti messi a disposi-
zione dalla Commissione Europea;

• in data 28/04/2011 è stato pubblicato il bando
“Third Strategic Call of the Programme SEE”;

• in data 18/11/2011 è stato presentato il progetto
Adriatic - Danube - Black Sea multimodal
platform, acronimo ADB Multiplatform, a valere
per il bando “Third Strategic Call of the Pro-
gramme SEE” da parte della Regione Autonoma
del Friuli Venezia Giulia in qualità di Lead
Partner sulla Priorità 3 - Miglioramento dell’ac-
cessibilità, Area di Intervento 3.3 - Migliora-
mento delle condizioni quadro per lo sviluppo di
piattaforme multimodali, per un budget comples-
sivo pari ad Euro 5.646.970,00 (cinquemilioni-
seicentoquarantaseimilanovecento-settanta/00
euro);

• in data 25/04/2012 il progetto ADB Multi-
platform è stato approvato dal Comitato di
Monitoraggio del Programma di Cooperazione
Transnazionale SEE, con codice
SEE/C/0004/3.3/X, sulla Priorità 3 - Migliora-
mento dell’accessibilità, Area di Intervento 3.3 -
Miglioramento delle condizioni quadro per lo
sviluppo di piattaforme multimodali, confer-
mando il budget pari ad Euro 5.646.970,00 (cin-
quemilioniseicentoquarantaseimilanovecento-
settanta/00 euro);

• la Regione Puglia, Assessorato alle Infrastrutture
Strategiche e Mobilità, Servizio Reti e Infra-
strutture per la Mobilità, è partner del progetto
ADB Multiplatform in qualità di ERDF PP2, per
un budget pari ad Euro 440.000,00 (quattrocen-
toquarantamila/00 euro);

• l’Autorità Portuale del Levante è partner asso-
ciato del progetto ADB Multiplatform in qualità
di EU ASP7;

• il partenariato del progetto ADB Multiplatform
alla data di presentazione è costituito dai
seguenti enti:

650
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• l’Autorità Portuale del Levante è soggetto eleg-
gibile in quanto ente pubblico non economico ai
sensi della Direttiva 2004/18/EC;

• il Patto di Stabilità impone la ricerca di finanzia-
menti per lo sviluppo competitivo;

• le attività poste in essere dall’Autorità Portuale
del Levante in forma di partenariato consentono
di contribuire al raggiungimento degli obiettivi
di coesione;

• l’Autorità Portuale del Levante ha inteso
cogliere l’opportunità di selezionare tra la
gamma di proposte progettuali e di partenariato
quelle coerenti con il POT 2011/2013 e gli atti
di indirizzo politico ed amministrativo del-
l’Ente;

• la Regione Puglia - Assessorato alle Infrastrut-
ture Strategiche e Mobilità, Servizio Reti e Infra-
strutture per la Mobilità è istituzionalmente
responsabile per il coordinamento e l’attuazione
delle politiche in materia di porti e collabora con
le Autorità Portuali pugliesi (Bari, Brindisi e
Taranto) per lo sviluppo delle attività portuali;

• in data 20/02/2012 le Autorità portuali di Brin-
disi, Taranto e del Levante (Bari, Barletta e
Monopoli) hanno costituito l’associazione APP -
Apulian Ports, allo scopo di fare sistema e
costruire una piattaforma comune;

• la Regione Puglia ha avuto il ruolo di institu-
tional helper per la costituzione della succitata
associazione Apulian Ports;

• l’associazione Apulian Ports mira a condividere
idee, azioni comuni strategiche per rafforzare la
presenza del sistema portuale pugliese nel con-
testo dei traffici internazionali, rafforzando la
specificità ed i punti di eccellenza di ciascun
porto pugliese;

• l’Autorità Portuale del Levante è in grado di
capitalizzare la metodologia, gli studi e le reti
locali e internazionali già sviluppati in passato,
grazie alla partecipazione in diversi progetti
internazionali ed alla collaborazione con sog-
getti nazionali ed internazionali, quali Autorità
Portuali, Università, Istituti e Centri di Ricerca
nel settore dei trasporti e della formazione, Enti
locali (Comuni, Province, Regioni);

Considerato che:
• la tipologia delle attività individuate dal progetto

ADB Multiplatform necessita di uno strumento

operativo per la realizzazione delle attività
stesse;

• le regole di semplificazione amministrativa
impongono la riduzione dei passaggi ammini-
strativi al fine di evitare duplicazioni;

• l’Autorità Portuale del Levante è partner asso-
ciato (EU ASP 7) nel progetto ADB Multi-
platform ed indicato per lo svolgimento delle
attività di progetto in attuazione delle indica-
zioni della Regione Puglia;

• il WP7 del progetto ADB Multiplatform pre-
vede l’implementazione di un progetto pilota da
parte della Regione Puglia - Assessorato alle
Infrastrutture Strategiche e Mobilità, Servizio
Reti e Infrastrutture per la Mobilità in qualità di
Lead WP ed in stretta collaborazione con l’Auto-
rità Portuale del Levante quale partner associato;

• il progetto pilota del WP 7 del progetto ADB
Multiplatform prevede lo sviluppo di almeno
due servizi di trasporto merci mare-ferro nell’A-
driatico, per la promozione del trasporto inter-
modale e multimodale, grazie all’uso di stru-
menti tecnologici ed informativi per la gestione
dei flussi di merce (Integrated Port Management
System - IPMS);

• il progetto pilota previsto dal progetto ADB deve
essere volto a facilitare gli scambi di merci
informatizzando tutte le procedure doganali,
amministrative e commerciali che si svolgono
nell’ambito dei porti pugliesi;

• avviato un processo virtuoso di più stretta colla-
borazione tra la Regione Puglia, l’Autorità Por-
tuale del Levante, l’Autorità Portuale di Taranto
e l’Autorità portuale di Brindisi;

• durante i lavori preparatori del Kick Off Meeting
del progetto ADB svoltosi a Trieste dal 18 al 20
Settembre, la Regione Friuli Venezia Giulia,
Lead Partner del progetto ADB, in coordina-
mento con la Regione Puglia Assessorato alle
Infrastrutture Strategiche e Mobilità, Servizio
Reti e Infrastrutture per la Mobilità e l’Autorità
Portuale del Levante hanno valutato l’opportu-
nità per una maggior efficacia dell’azione e di
ricaduta degli effetti complessivi di progetto, di
valutare l’ipotesi di novare soggettivamente il
partenariato;

• la Regione Puglia, Assessorato alle Infrastrutture
Strategiche e Mobilità, Servizio Reti e Infrastrut-
ture per la Mobilità e l’Autorità Portuale del
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Levante hanno determinato di procedere alla
richiesta di autorizzazione per la novazione sog-
gettiva dei ruoli, invertendo la titolarità di partner
ad associato della Regione Puglia, Assessorato
alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità, Ser-
vizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità e la
titolarità di associato a partner dell’Autorità Por-
tuale del Levante, non alterando, ma anzi ampli-
ficando l’efficacia delle attività di progetto;

• durante l’incontro tecnico svoltosi a Bologna in
data 12/09/2012 tra la dott.ssa Michela Cariglia,
per conto dell’Autorità Portuale del Levante,
l’ing. Enrico Campanile, Dirigente Ufficio Logi-
stica e Grandi Progetti dell’Assessorato alle
Infrastrutture Strategiche e Mobilità, presente
telefonicamente ed il focal point nazionale del
Programma di Cooperazione Transnazionale
SEE, rappresentati dal dott. Ludovico Gherardi e
dal dott. Luca Rosselli, si è discusso circa la
possibilità di poter procedere alla novazione sog-
gettiva dei ruoli tra la Regione Puglia, Assesso-
rato alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità,
Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità e
l’Autorità Portuale del Levante all’interno del
progetto ADB Multiplatform;

• durante l’incontro interlocutorio tra la dott.ssa
Michela Cariglia per l’APL, l’ing. Enrico Cam-
panile per la Regione Puglia ed il dott. Massi-
miliano Angelotti per il Lead Partner ed il refe-
rente del JTS, dott.ssa Roberta Calcina, nel corso
del Kick-Off Meeting del progetto ADB Multi-
platform svoltosi a Trieste nei giorni 18-
20/09/2012, è stata rappresentata la ratio per la
richiesta di novazione soggettiva dei ruoli tra la
Regione Puglia, Assessorato alle Infrastrutture
Strategiche e Mobilità, Servizio Reti e Infrastrut-
ture per la Mobilità e l’Autorità Portuale del
Levante;

• la dott.ssa Calcina ha ritenuto valida l’articola-
zione delle motivazioni ed ha indicato appro-
priata la modulistica di cui all’allegato 8 del
Manuale del Programma SEE per chiedere ed
ottenere la novazione soggettiva dei ruoli tra la
Regione Puglia, Assessorato alle Infrastrutture
Strategiche e Mobilità, Servizio Reti e Infra-
strutture per la Mobilità e l’Autorità Portuale
del Levante; rispettivamente da partner effettivo
ad associato e viceversa;

• l’Autorità Portuale del Levante in data
16/10/2012 con protocollo n. 9464 e con proto-
collo n. 9465 ha inviato al Lead Partner,
Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia la
documentazione necessaria per richiedere l’au-
torizzazione alla novazione soggettiva del ruolo
da partner associato EU ASP7 a partner ERDF
PP2 nel progetto ADB Multiplatform in combi-
nato disposto con la contestuale richiesta della
Regione Puglia;

• la Regione Puglia Assessorato alle Infrastrutture
Strategiche e Mobilità, Servizio Reti e Infra-
strutture per la Mobilità ha inoltrato al Lead
Partner, Regione Autonoma del Friuli Venezia
Giulia, con protocollo n. AOO_148/3813 in data
17/10/2012 la documentazione necessaria per
procedere alla novazione soggettiva del ruolo
da partner ERDF PP2 ad associato EU ASP7
nel progetto ADB Multiplatform;

• il Lead Partner, Regione Autonoma del Friuli
Venezia Giulia, ha provveduto ad inoltrare al
JTS la documentazione ricevuta dall’Autorità
Portuale del Levante e dalla Regione Puglia
Assessorato alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, Servizio Reti e Infrastrutture per la
Mobilità, al fine di ottenere l’autorizzazione alla
richiesta di novazione soggettiva dei ruoli tra i
due soggetti;

• giusta comunicazione del Lead Partner, Regione
Autonoma del Friuli Venezia Giulia del
07/11/2012, il JTS ha autorizzato la novazione
soggettiva dei ruoli all’interno del progetto ADB
Multiplatform tra la Regione Puglia, Assessorato
alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità, Ser-
vizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità e l’Au-
torità Portuale del Levante a decorrere dalla data
del 16/10/2012;

• l’Autorità Portuale del Levante assume il ruolo
di partner con il codice ERDF PP2 all’interno
del progetto ADB Multiplatform surrogando la
Regione Puglia, Assessorato alle Infrastrutture
Strategiche e Mobilità, Servizio Reti e Infra-
strutture per la Mobilità che viene, invece identi-
ficata con la qualità di partner associato con il
codice EU ASP 7;

• in seguito alla novazione viene attribuito all’Au-
torità Portuale del Levante ERDF PP2 il budget
del progetto ADB Multiplatform per la somma
di Euro 440.000,00 (quattrocentoquaranta-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 09-01-2013

mila/00 euro), rappresentante la quota intera
attribuita al partner così ripartita l’85% sui fondi
ERDF ed il 15% sui fondi nazionali, tramite il
Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n.
183/1987, come stabilito dalla Deliberazione
CIPE n. 36 del 15 giugno 2007;

• è stato convocato lo Steering Committee in
Budapest (HR) dal 20 al 22 Novembre 2012 e
che la presenza della Regione Puglia è stata
garantita dall’Ing. Ermanno DE FILIPPIS del
Servizio Verifica e Controllo TPL dell’Assesso-
rato alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità;

Considerato altresì che:
• le spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute

dall’Ing. Ermanno DE FILIPPIS saranno total-
mente a carico della Regione Friuli Venezia
Giulia e che, pertanto, il presente provvedi-
mento non comporta alcun mutamento qualita-
tivo o quantitativo di entrata o di spesa né a
carico del bilancio regionale né a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

Per quanto sopra riportato, si propone alla
Giunta regionale:
• di prendere atto di quanto riportato in narrativa;
• di accettare il ruolo di partner EUASP7 nel pro-

getto ADB Multiplatform;
• di provvedere ad autorizzare in sanatoria l’Ing.

Ermanno DE FILIPPIS alla effettuazione della
missione all’estero per la partecipazione allo
Steering Committee in Budapest (HR) dal 20 al
22 Novembre 2012.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE 28/2001 e
ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, in attuazione dell’art. 4, comma 4, lettera K,
Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7, attesa l’at-
tribuzione di competenza riveniente dal disposto di

cui all’art. 3 della Legge Regionale 30 novembre
2000, n. 20.

LA GIUNTA

Udita la relazione e attesa la proposta dell’Asses-
sore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti responsabili;

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di
legge;

DELIBERA

per tutto quanto riportato in premessa del quale
si prende atto:

1. di accettare il ruolo di partner EUASP7 nel pro-
getto ADB Multiplatform;

2. di autorizzare a sanatoria l’Ing. Ermanno DE
FILIPPIS del Servizio Verifica e Controllo TPL
dell’Assessorato alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, a recarsi all’estero per rappresentare la
Regione Puglia al primo Steering Committee
Meeting del progetto “ADB-MULTI-
PLATFORM” - South East Europe - Transna-
tional Cooperation Programme nelle giornate
19, 20, 21 e 22 novembre 2012 in Budapest
(Ungheria);

3. di dare atto che le spese di viaggio, vitto ed
alloggio sostenute dall’Ing. Ermanno DE FI-
LIPPIS saranno totalmente a carico della
Regione Friuli Venezia Giulia e che, pertanto, il
presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata
o di spesa né a carico del bilancio regionale né
a carico degli Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2663

L.R. 25/09/2012 n. 2 art. 6. Prosecuzione della
ricostruzione post sisma 2002 e seconda varia-
zione di bilancio di previsione 2012. Disposizioni
per l’erogazione ai Comuni delle risorse stan-
ziate sul cap. 511036.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Dirigente dell’Ufficio di Coordi-
namento delle SS.TT.PP. BA/BAT/FG, confermata
dal Dirigente del Servizio Lavori Pubblici, rife-
risce quanto segue:

Con L.R. 16/09/2012 n. 27 sono state emanate
le norme necessarie ai Comuni interessati dagli
eventi sismici del 31/10/2002, per la prosecuzione
e completamento delle attività tecniche finalizzate
alla ricostruzione nella fase successiva alla data del
30/04/2012, data nella quale sono cessate le attività
del Commissario delegato sensi dell’art. 2
dell’O.P.C.M. n. 4009 del 22/03/2012.

In particolare è stato stabilito
- che i Comuni titolari dei finanziamenti asse-

gnati dal Commissario Delegato con i piani di
ricostruzione approvati dalla Regione rimangono
titolari delle attività poste in essere oltre che di
quelle di completamento di erogazione dei con-
tributi di autonoma sistemazione agli aventi
diritto;

- che per la prosecuzione delle predette attività gli
stessi Comuni possono avvalersi di personale
esterno all’organico comunale, da contrattualiz-
zare a tempo determinato nel periodo dal 1°
ottobre al 31 dicembre 2012;

- che le spese sostenute dai Comuni sia per la
realizzazione dei piani di ricostruzione, sia per
l’erogazione dei contributi di autonoma sistema-
zione, sia per il personale esterno da contrattua-
lizzare a tempo determinato, dovranno essere
rendicontate, previa sorveglianza e controllo, al
Servizio Lavori Pubblici;

- che la Giunta regionale definisce con proprio atto
le modalità di erogazione delle risorse pari ad
euro 250.000,00 stanziate sulla U.P.B. 09.01.01,
cap. 511036, nuovo capitolo del bilancio di previ-

sione 2012, denominato “Oneri per il personale
erogati ai Comuni dell’area della provincia di
Foggia per la prosecuzione della ricostruzione
post sisma 2002”.

Con atto n. 630 del 04/10/2012 il Dirigente del
Servizio Lavori Pubblici ha poi delegato la Diri-
gente dell’Ufficio di Coordinamento SS.TT.PP.
BA/BAT/FG per l’adozione degli atti e provvedi-
menti inerenti la gestione delle procedure afferenti
la L.R. n. 27/2012, anche in relazione alle compe-
tenze d’istituto attinenti le funzioni dirigenziali
attribuite dalle vigenti norme di riferimento alla
stessa Dirigente.

Considerato che per la prosecuzione del processo
di ricostruzione occorre definire le modalità di ero-
gazione ai Comuni delle risorse stanziate sul capi-
tolo 511036 U.P.B. 09.01.01 del bilancio 2012 per
sostenere gli oneri per il personale esterno da adi-
bire all’espletamento delle incombenze tecnicoeuro
amministrative nel limite di spesa e nel numero dei
contratti in essere alla data del 30/04/2012;

Considerato che alla data del 30/04/2012, come
risulta dalla nota n. 284 del 30/04/2012 del Com-
missario delegato, risultano in servizio le seguenti
unità di personale a contratto:
Alberona zero 
Ascoli Satriano zero 
Carlantino una Casalnuovo Monterotaro quattro 
Casalvecchio Monterotaro una 
Castelnuovo della Daunia zero 
Celenza Valfortore una Chieuti zero 
Lucera una Motta Montecorvino una 
Panni una Pietramontecorvino tre
Rocchetta Sant’Antonio zero 
San Marco La Catola una 
San Paolo di Civitate zero 
San Severo zero Serracapriola una 
Provincia di Foggia una

Considerato inoltre che i predetti Comuni pos-
sono convenzionarsi tra di loro per l’utilizzo del
personale esterno, sempre mantenendosi i limiti di
spesa e il numero di contratti in essere al
30/04/2012, e in particolar modo possono ricorrere
alla convenzione i Comuni di Alberona, Ascoli
Satriano, Castelnuovo della Daunia, Chieuti, Roc-
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chetta S. Antonio, San Paolo di Civitate, San
Severo, che, sempre alla data del 30/04/2012, non
avevano più in essere contratti per l’attuazione dei
piani di ricostruzione.

Vista la L.R. n. 13/2001;

Vista la L.R. n. 28/2001 e s.m. e i.;

Vista la L.R. n. 27/2012 di seconda variazione di
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2012;

Viste le leggi vigenti in materia di lavoro;

Vista la disponibilità del capitolo 511036 del
bilancio 2012 “ Oneri per il personale erogati ai
Comuni dell’area della provincia di Foggia per la
prosecuzione della ricostruzione post sisma 2002”;

Ritenuto che le modalità di erogazione delle
risorse disponibili sul Cap. 511036 possono corret-
tamente essere stabilite come di seguito:
a) I Comuni trasmettono all’Ufficio di Coordina-

mento delle SS.TT.PP. BA/FG i contratti a
tempo determinato assunti, unitamente ai prov-
vedimenti amministrativi, questi ultimi debita-
mente motivati in relazione alla tipologia di con-
tratto scelto e completi degli oneri da sostenere.

b) Entro 30 (trenta giorni) il Dirigente del mede-
simo Ufficio con proprio provvedimento liquida
il 90% degli oneri da sostenere.

c) Alla scadenza dei contratti i Comuni trasmet-
tono la rendicontazione delle risorse utilizzate al
predetto Ufficio che provvede nei successivi 30
(trenta giorni) per la liquidazione del residuo
10%.

d) Il Servizio Ragioneria Regionale provvede al
pagamento ai Comuni delle somme spettanti.

COPERTURA FINANZIARIA, di cui alla L.R.
n° 28/2001 e s.m.i.:

Il presente provvedimento, che comporta la
spesa di euro 250.000,00 a carico del Bilancio
regionale, trova copertura con stanziamento di
competenza di euro 250.000,00 sul cap. 511036
euro U.P.B. 09.01.01. del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2012.

Al successivo impegno della spesa di euro
250.000,00 si provvederà entro il 31.12.2012 con
provvedimento del Dirigente dell’Ufficio di Coor-
dinamento SS.TT.PP. di Bari/Foggia, all’uopo dele-
gato dal Dirigente del Servizio regionale LL.PP.,
con Determinazione Dirigenziale n. 630 del
4/10/2012, ad avvenuta approvazione ed efficacia
della presente proposta deliberativa.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi
di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°,
lett. k) della L.R. n.7/97, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore alle OO.PP. e Protezione Civile;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio di Coord.
SS.TT.PP. BA/BAT/FG e dal Dirigente del Ser-
vizio LL.PP. che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa dal-
l’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, Avv. Fabiano Amati, che costituisce parte
integrante del presente provvedimento;

- di approvare le seguenti modalità di erogazione
delle risorse previste nel bilancio 2012 cap.
511036, al fine di consentire il completamento dei
piani di ricostruzione post sisma 2002 per i
Comuni interessati della provincia di Foggia:
a) I Comuni trasmettono all’Ufficio di Coordi-

namento delle SS.TT.PP. i contratti a tempo
determinato assunti, unitamente ai provvedi-
menti amministrativi, questi ultimi debita-
mente motivati in relazione alla tipologia di
contratto scelto e completi degli oneri da
sostenere.

b) Entro 30 (trenta giorni) il Dirigente del
medesimo Ufficio con proprio provvedi-
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mento liquida il 90% degli oneri da sostenere.
c) Alla scadenza dei contratti i Comuni trasmet-

tono la rendicontazione delle risorse utilizzate
al predetto Ufficio che provvede nei successivi
30 (trenta giorni) per la liquidazione del
residuo 10% degli oneri sostenuti.

d) Il Servizio Ragioneria Regionale provvede al
pagamento ai Comuni delle somme spettanti.

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42,
comma 7 della Legge Regionale 16.11.2001,
n. 28 e successive modifiche e integrazioni;

- di incaricare il Servizio Lavori Pubblici della
notifica del presente atto alle Strutture Regio-
nali interessate.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2664

Potenziamento capacità dell’intervento di prote-
zione civile in caso di calamità. Approvazione
schema Protocollo di intesa con l’Associazione
regionale dei Farmacisti Volontari.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente del Servizio Protezione Civile, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
- il Sistema regionale di protezione civile, così

come definito con la l.r. n. 18/2000 in attuazione
della legge n. 225/1992, è disegnato quale rete di
strutture territoriali operanti a livello regionale,
provinciale e comunale i cui nodi, costituiti
dalle sale e dai centri operativi delle diverse
amministrazioni, intervengono per fronteggiare le
calamità naturali o connesse all’attività del-
l’uomo secondo le rispettive competenze territo-
riali e con il supporto delle strutture tecniche
nazionali (ad es. Corpo dei Vigili del Fuoco,
Corpo Forestale dello Stato, Forze dell’Ordine) e

dell’essenziale ruolo assicurato dalle Associa-
zioni di Volontariato.

- il Servizio Protezione Civile è tuttora impegnato
nella fase di costruzione del complessivo sistema
regionale di protezione civile:
con l’attivazione del Centro funzionale, attra-
verso il quale garantire al territorio regionale un
autonomo sistema di allertamento per rischi di
carattere idraulico e idrogeologico;
con il potenziamento del Centro Operativo
regionale (COR), mediante la costruzione della
“colonna miobile2 quale strumento necessario
per assicurare un’azione diretta sul territorio in
caso del manifestarsi di eventi calamitosi di carat-
tere naturale o connessi alle attività antropiche;
con la definizione delle necessarie intese e proto-
colli con le altre amministrazioni e strutture tec-
niche e amministrative operanti sul territorio
regionale. Oltre che con gli enti locali, utili a
permettere l’ottimizzazione di interventi coor-
dinati sempre in caso del manifestarsi di eventi
calamitosi;

- con deliberazione di Giunta regionale n. 2572 del
22.11.2011, così come integrata con la delibera-
zione di Giunta regionale n. 1483 del
24.07.2012, è stata istituito l’Unità regionale di
crisi da attivare in caso di calamità naturali o
connesse all’attività umana, composta dai diversi
Servizi regionali, dalle Agenzie e società regio-
nali potenzialmente interessate dallo sviluppo
delle iniziative utili a fronteggiare situazioni di
emergenza sul territorio regionale.

Considerato che per dare piena attuazione alla
Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri del 3 dicembre 2008 (n°36369) concernente gli
“Indirizzi operativi per la gestione delle emer-
genze”, risulta quanto mai necessario definire le più
opportune intese con tutti i soggetti pubblici e pri-
vati operanti sul territorio in grado di supportare
l’azione della protezione civile regionale.

Nell’ambito di detta complessiva azione, gli
aspetti di carattere sanitario connessi all’emer-
genza, ordinariamente assicurati dal Servizio Sani-
tario regionale, costituiscono, soprattutto per le pri-
missime fasi dell’emergenza, elemento importante
che può caratterizzare in positivo l’intervento di
supporto e soccorso alle popolazioni.

In tale ottica, il Servizio di Protezione Civile ha
attivato un confronto con Associazioni di volonta-
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riato pugliesi con specifica specializzazione su
determinati aspetti connessi all’intervento sanitario,
quali quello farmaceutico e quello psicologico, che
possono assicurare nell’immediatezza dell’inter-
vento emergenziale, nelle more dell’attivazione
delle relative strutture del Servizio Sanitario regio-
nale, utile supporto operativo.

In particolare lo schema di protocollo sperimen-
tale di cui si propone l’approvazione con il presente
provvedimento, regola i rapporti tra la Regione
Puglia - Servizio di Protezione Civile e l’Associa-
zione Regionale Farmacisti Volontari e di Prote-
zione Civile - Puglia.

In particolare il protocollo sperimentale bien-
nale, funzionale esclusivamente a definire le
modalità per supportare ed integrare in forma
volontaria, nell’immediatezza degli eventuali
eventi calamitosi che potranno interessare il terri-
torio della regione Puglia, l’attività emergenziale
istituzionale già programmata nell’ambito del Ser-
vizio Sanitario regionale, si propone i seguenti
obiettivi:
a) la definizione di comuni protocolli operativi di

interscambio di informazioni tra la Sala Opera-
tiva Regionale di Protezione Civile e l’Associa-
zione Regionale Farmacisti Volontari di Prote-
zione Civile - Puglia, finalizzati a rendere dispo-
nibile il supporto dell’Associazione per tra i vari
centri operativi degli Enti a vario titolo interes-
sati dalle emergenze di cui alla L.225/92 e s.m. e
i;

b) la definizione delle modalità operative di inter-
vento dell’Associazione in caso di emergenze di
cui alla legge n. 225/1992 e s.m.e i. attraverso
l’impiego di eventuali risorse umane e mezzi
messi a disposizione dall’Associazione,
nonché attraverso il ricorso alla rete dei farma-
cisti associati;

c) la definizione di programmi di attività formativa
sul tema di Protezione Civile.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

La copertura della spesa conseguente al pre-
sente provvedimento, pari a complessivi e u r o
10.000,00, quale eventuale riconoscimento all’As-
sociazione Regionale Farmacisti Volontari e di Pro-
tezione Civile - Puglia dei soli rimborsi per le mag-

giori spese e consumi sostenute per le specifiche
attività di supporto alla Regione, è assicurata dalla
dotazione finanziaria del capitolo di spesa del
bilancio autonomo 531040, così come integrato
dalla l.r. 3 luglio 2012, n. 18, di assestamento del
bilancio regionale di previsione per l’esercizio
2012

La presente proposta di deliberazione è sotto-
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Opere Pubbliche e alla Prote-
zione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare lo schema di Protocollo di Intesa
sperimentale biennale tra Regione Puglia - Ser-
vizio Protezione Civile e l’Associazione Regio-
nale Farmacisti Volontari e di Protezione Civile
- Puglia, allegato al presente provvedimento per
costituirne parte integrante;

- di dare mandato al Servizio Protezione Civile di
adottare i conseguenti atti contabili;

- di delegare l’Assessore Avv. Fabiano Amati a sot-
toscrivere il protocollo, il cui schema è approvato
con il presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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VOLONTARI E DI PROTEZIONE CIVILE - PUGLIA

Livello 1 – Codice verde Informazione Monitoraggio
Livello 2 – Codice Giallo Allerta Predisposizione

Livello 3 – Codice Rosso A Necessità d’intervento Intervento

Livello 4 – Codice Rosso B
Necessità d’intervento 

per costituzione P.F.C.

Intervento per emergenza diffusa sul 

territorio Provinciale o Regionale

ASSOCIAZIONE REGIONALE FARMACISTI SISTEMA PROTEZIONE CIVILE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2665

Rimborso spese acquisti DPI e/o Attrezzature
per complessivi euro 2.250,00 in favore di n. 2
Associazioni di Volontariato iscritte all’Elenco
regionale di cui alla L.r. 39/1995 e s.m.i. per la
collaborazione volontaria nelle attività ricondu-
cibili alla Campagna AIB 2010.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile della P.O. “Volon-
tariato, colonna mobile, formazione e informa-
zione”, confermata dal Dirigente del Servizio Pro-
tezione Civile, riferisce:

La Legge n. 225 in data 24.02.1992 stabilisce che
attività della Protezione Civile, oltre alla previsione
e prevenzione, è anche quella di soccorso alle popo-
lazioni colpite dagli eventi naturali o connessi
all’attività dell’uomo.

L’art. 11 della citata legge 225/92, stabilisce che
le Organizzazioni di Volontariato sono “strutture
operative” del servizio Protezione civile, equipa-
randole alle componenti istituzionali quali, il Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco, il Corpo Forestale
dello Stato, le Forze Armate, le Forze di Polizia,,
ecc.

L’art. 7 della legge 353/2000 assegna alle
Regioni il compito di programmare la lotta attiva
agli incendi boschivi e di coordinare le strutture
operative proprie, unitamente a quelle statali sulla
base di accordi di programma, nonché di impiegare
il personale appartenente alle Organizzazioni di
volontariato riconosciute secondo la vigente nor-
mativa.

La Legge regionale n. 18/2000, al comma 4 del-
l’art. 10, stabilisce che la Regione, per l’espleta-
mento dei compiti ad essa conferiti nel campo della
Protezione Civile, può avvalersi anche delle Asso-
ciazioni di Volontariato iscritte nell’elenco di cui
alla Legge regionale n. 39/1995.

L’art. 5 della L.r. 39/1995 ha istituito l’Elenco
regionale delle Associazioni di Volontariato per la
Protezione Civile, la cui tenuta ed aggiornamento
è a cura del Servizio Protezione Civile. L’iscri-
zione a tale Elenco, per effetto dell’adozione della

L.r. 10/2008, è consentita anche ai Gruppi Comu-
nali formalmente costituiti e presenti nei Piani
Comunali di Protezione Civile.

La collaborazione assicurata negli anni prece-
denti dalle Associazioni di volontariato e dai
Gruppi Comunali di Protezione Civile si è rivelata
particolarmente efficace in occasione delle diverse
situazioni emergenziali (sisma, alluvioni, frane,
incendi boschivi ecc.) che hanno interessato il terri-
torio pugliese.

In tali circostanze molti Sodalizi hanno
offerto volontariamente un valido contributo
operativo sia in termini di professionalità sia in
ordine alle attrezzature e mezzi posti a disposi-
zione.

Con DGR n.1467 in data 22.06.2010, la Giunta
Regionale ha promosso l’effettuazione nell’area del
Gargano, presso il sito dell’Aeronautica militare
Iacotenente di Vico del Gargano, un campo opera-
tivo gemellato con volontari di altre regioni, condi-
viso con il Dipartimento Nazionale per la Prote-
zione Civile, quale presidio del territorio nell’am-
bito della campagna antincendio boschivo 2010.

Al suddetto campo hanno partecipato numerose
Associazioni di Volontariato pugliese iscritte nell’e-
lenco regionale ai sensi della L.r. 39/95; la citata
DGR n. 1467/2010 aveva previsto, per le Associa-
zioni partecipanti, un contributo massimo di euro
1.000,00 per ogni settimana con una squadra di n.4
volontari, previa presentazione di fattura per
acquisto di DPI e/o attrezzature atte allo scopo.

Il Servizio Protezione Civile della Regione
Puglia, a seguito di specifica istruttoria, ha prov-
veduto con successivi atti alla liquidazione dei rim-
borsi richiesti dalle varie Associazioni di Volonta-
riato pugliese partecipanti al campo Iacotenente, ad
esclusione delle seguenti Associazioni:
1) Associazione “Giacche Verdi Puglia” di Bisce-

glie (BT), per un importo del contributo di euro
2.000,00;

2) Associazione “Centro Protezione Civile ed
Ambientale” di Matino (LE) per un importo del
contributo di euro 250,00.

Dette somme non sono state liquidate a seguito di
mero errore del Servizio, il quale a fine attività ha
provveduto nel corso del presente anno 2012 a
disimpegnare le economie, dichiarandole eco-
nomie vincolate.

In relazione a quanto rappresentato si ritiene
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comunque necessario provvedere a sanare l’errore
compiuto, con il pagamento di quanto in effetti
dovuto alle Associazioni “Giacche Verdi Puglia” di
Bisceglie (BT) e “Centro Protezione Civile ed
Ambientale” di Matino (LE), per l’importo com-
plessivo pari a euro 2.250,00 (duemiladuecentocin-
quanta/00) a carico della U.P.B. 9.2.1 del Servizio
Protezione Civile.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SUE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 2.250,00 (duemiladuecento-
cinquanta/00) a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità dell’U.P.B. 9.2.1 a
valere sul cap. 531037 - competenza anno 2012,
previo prelievo di pari importo dal cap. 1110060
“Fondo delle economie vincolate” e contestuale re-
iscrizione sul cap. 531037

Al relativo impegno provvederà il Dirigente
del Servizio Protezione Civile, con proprio atto
entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta regionale ai sensi della L.R. n.
7/97, art. 4, comma 4, lett. A) e f).

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pub-
bliche e Protezione Civile e la conseguente pro-
posta;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dal Responsabile
della P.O. “Volontariato, colonna mobile, forma-
zione e informazione” e dal Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto nelle premesse ripor-
tato;

• Di approvare la necessità di rimborsare le
seguenti Associazioni di Volontariato di Prote-
zione Civile iscritte all’elenco regionale di cui
alla Legge regionale n. 39/1995 e s.m.i.:
1) Associazione “Giacche Verdi Puglia” di

Bisceglie (BT), per un importo del contri-
buto di e u r o 2.000,00;

2) Associazione “Centro Protezione Civile ed
Ambientale” di Matino (LE) per un
importo del contributo di euro 250,00;

per la partecipazione dei volontari delle sud-
dette Associazioni al campo gemellato di Iaco-
tenente di Vico del Gargano, quale presidio
dell’area garganica in occasione della cam-
pagna antincendio boschivo 2010.

• Di delegare il Dirigente del Servizio Protezione
Civile all’impegno e alla liquidazione delle
somme spettanti alle due Associazioni di Volon-
tariato citate;

• Di dare atto che l’onere economico derivante dal
presente provvedimento, pari ad una spesa com-
plessiva di euro 2.250,00 (duemiladuecentocin-
quanta/00) trova copertura finanziaria a valere
sulla U.P.B. 9.2.1 sul cap. 531037 - compe-
tenza anno 2012, previo prelievo di pari
importo dal cap. 1110060 “Fondo delle eco-
nomie vincolate” e contestuale re-iscrizione sul
cap. 531037;

• Di disporre la pubblicazione del presente atto
sul BURP e l’invio del presente provvedi-
mento, a cura del Servizio Protezione Civile, alla
Corte dei Conti - Sezione di Bari.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2666

Approvazione del Programma Regionale di
informazione, formazione ed educazione alla
sostenibilità 2013-2015.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
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Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal responsabile di P.O. “Comunicazione
Ambientale” e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Ecologia, riferisce quanto segue.

Il periodo 2005-2014 è stato proclamato
Decennio dell’Educazione allo Sviluppo Sosteni-
bile (DESS) dall’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite, che ha affidato all’UNESCO il com-
pito di coordinare e promuovere le attività del
Decennio.

Finalità del Decennio è quella di sensibilizzare
governi e società civili di tutto il mondo verso la
necessità di un futuro più equo ed armonioso,
rispettoso del prossimo e delle risorse del pianeta,
valorizzando il ruolo che in tale percorso è rivestito
dall’educazione.

La “cultura della sostenibilità” è una cultura
basata su una prospettiva di sviluppo durevole di
cui possano beneficiare tutte le popolazioni del pia-
neta, presenti e future, e in cui le tutele di natura
sociale, quali la lotta alla povertà, i diritti umani, la
salute vanno a integrarsi con le esigenze di conser-
vazione delle risorse naturali e degli ecosistemi tro-
vando sostegno reciproco.

In tale prospettiva il concetto di educazione è
inteso in senso ampio, ovvero come istruzione, for-
mazione, informazione e sensibilizzazione, com-
prendendo l’educazione scolastica, le campagne
informative, la formazione professionale, le attività
del tempo libero, ed i messaggi prodotti dai media
e, più in generale, tutti gli input che provengono
dalla società e ne contribuiscono a formare i valori
e la cultura.

L’educazione alla sostenibilità è dunque volta a
stimolare il pensiero critico ed il senso di colletti-
vità e responsabilità nei confronti del mondo in cui
viviamo.

Ai fini della realizzazione degli obiettivi stabiliti
per il decennio, come indicato nello stesso docu-
mento guida approvato dal Comitato Esecutivo
dell’UNESCO, risulta di fondamentale importanza
l’attivazione di partenariati a tutti i livelli, nonché la
collaborazione tra tutti i soggetti interessati, istitu-
zionali e non.

Il Comitato UNESCO Italia sviluppa annual-
mente un programma di attività, anche in collabora-
zione con le Regioni e i Sistemi regionali INFEA,
riconosciuti come interlocutori per l’attuazione del

decennio sui rispettivi territori, dove l’Amministra-
zione regionale svolge un ruolo di ascolto, di pro-
posta e coordinamento, favorendo un colloquio
continuo con i soggetti impegnati nel mondo dell’e-
ducazione ambientale.

Per l’attuazione del decennio, il 14 maggio 2009
è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa per lo svi-
luppo delle attività per il Decennio ONU dell’Edu-
cazione allo Sviluppo Sostenibile tra la Commis-
sione Nazionale Italiana Unesco e la Regione
Puglia.

Lo Stato, le Regioni e le Province autonome sono
da anni impegnati a rafforzare e sviluppare la pro-
pria azione congiunta nell’ambito dell’educazione
ambientale e allo sviluppo sostenibile, anche attra-
verso accordi di programma concertati che rilan-
cino e incrementino il Sistema Nazionale INFEA e
il suo ruolo sul territorio, tramite la destinazione di
specifiche risorse regionali, nazionali e comuni-
tarie.

In particolare, con l’accordo sancito dalla Confe-
renza Stato-Regioni nel gennaio 2002 tra il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e i
Presidenti delle Regioni e delle Province autonome
di Trento e di Bolzano, si è condivisa la nuova pro-
grammazione concertata in materia di informa-
zione, formazione ed educazione ambientale
(IN.F.E.A.) e con il successivo accordo dell’agosto
2007 è stato definito il “Nuovo quadro programma-
tico Stato-Regioni e Province Autonome di Trento e
Bolzano per l’educazione all’ambiente e alla soste-
nibilità 2007-2009”.

Il quadro programmatico sopra descritto ha rap-
presentato il principale strumento di attuazione ed
indirizzo per l’attività per le amministrazioni cen-
trali e regionali, tramite i diversi livelli di articola-
zione delle azioni e delle attività previste.

In Puglia l’articolazione del Sistema In.F.E.A.
regionale, così come definito con la Deliberazione
di Giunta n.860/2002, è costituita dal Centro
Regionale per l’Educazione Ambientale (CREA),
dai Laboratori di Educazione Ambientale delle
cinque Province pugliesi (LEA), nonché dai trenta
Centri di Educazione Ambientale e Centri di Espe-
rienza (CEA-CE) accreditati al Sistema regionale.

A partire dal 2009 la Regione Puglia, con la defi-
nizione del “Programma regionale di informazione,
formazione ed educazione alla sostenibilità”, ha
inteso dotarsi di uno strumento di sostegno ed

672



673Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 09-01-2013

accompagnamento all’attuazione delle politiche
ambientali regionali e locali, sulle tematiche priori-
tarie e strategiche di volta in volta individuate, tra-
mite azioni in grado di rafforzare e potenziare le
azioni di educazione alla sostenibilità svolte nel-
l’ambito del sistema regionale In.F.E.A., ricono-
scendo il ruolo decisivo della Scuola e delle comu-
nità locali nella governance ambientale e nella citta-
dinanza attiva, tramite la animazione territoriale e
di coinvolgimento degli stakeholders.

Il “Programma regionale di informazione,
formazione ed educazione alla sostenibilità per
gli anni 2011-2012”, adottato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1336 del 15/06/2011, attual-
mente in fase di conclusione, ha ulteriormente con-
fermato la validità di tale strumento, registrando un
notevole numero di soggetti coinvolti, anche supe-
riore alle aspettative, e di progettualità profuse sul
territorio, nonché la vitalità della rete regionale
In.F.E.A.

Inoltre, il “Programma regionale per la tutela
dell’ambiente - PTA”, adottato, in attuazione della
L.R. n.17/2000, con Deliberazione G.R. n.
1440/2003 e successivamente integrato ed aggior-
nato con le Deliberazioni 1963/2004, 1087/2005,
801/2006, 1193/2006, 539/2007, 1641/2007,
1935/2008, 894/2009, 2013/2009, 2645/2010, pre-
vede all’Asse 9 la Linea di intervento c) - “Poten-
ziamento delle attività di comunicazione istituzio-
nale”, finalizzata, tra l’altro, a sostenere e le attività
di comunicazione ambientale ed educazione alla
sostenibilità, anche attraverso il coinvolgimento del
mondo della scuola.

Alla luce del quadro internazionale e nazionale
descritto, nonché a seguito dei positivi risultati otte-
nuti attraverso la programmazione regionale realiz-
zata negli scorsi anni, si ritiene di fondamentale
importanza garantire lo sviluppo e il prosieguo
delle attività di educazione, sensibilizzazione e par-
tecipazione in materia di sviluppo sostenibile, attra-
verso l’adozione del Programma regionale di
informazione, formazione ed educazione alla
sostenibilità per gli anni 2013-2015 (Allegato A),
quale valido strumento di sostegno all’attuazione
delle politiche ambientali e delle iniziative avviate
a tutti i livelli, in grado di indirizzare le attività di
educazione alla sostenibilità svolte sul territorio
pugliese verso le tematiche prioritarie delle stra-
tegie regionali, per accrescere le sensibilità ambien-

tali degli attori del programma e, indirettamente,
dell’intera collettività.

L’attuazione della programmazione 2013-2015,
per un importo economico complessivo di euro
600.000,00 (Euro seicentomila/00), sarà assicurata
dalle risorse all’uopo stanziate dal PTA - Asse 9 -
Linea d’Intervento c), nonché dalle risorse destinate
all’attuazione dell’Accordo di Programma per
l’informazione, formazione ed educazione ambien-
tale di cui alla citata delibera della conferenza stato-
regioni del 17/01/2002.

Potranno eventualmente contribuire anche
risorse messe a disposizione dall’Unione Europea,
dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio,
da altri settori regionali o da altri soggetti pubblici e
privati, a cofinanziamento e sostegno di specifici
progetti condivisi.

Alla luce di quanto sopra esposto si propone:
- di approvare il Programma regionale di

informazione, formazione ed educazione alla
sostenibilità per gli anni 2013-2015, di cui
all’Allegato A;

- di demandare al Dirigente del Servizio Ecologia
l’attuazione della presente deliberazione, tramite
l’assunzione dei conseguenti atti amministrativi e
contabili di competenza, ivi inclusi gli atti di
impegno e liquidazione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

Il presente provvedimento comporta una previ-
sione di spesa pari ad euro 600.000,00 (Euro sei-
centomila) a carico del corrente esercizio di
bilancio, da finanziare per euro 290.706,19 sul
capitolo 611024 di cui 91.407,16 derivante dall’e-
conomie vincolate iscritte sullo stesso capitolo, per
euro 16.800,00 rds 2005, euro 2.198,48 rds
2009, 180.000,00 rds 2011 e 300,55 competenza
2012; per euro 309.293,81 sull’economie vincolate
derivante dalle somme iscritte sul cap.611067

Ai conseguenti atti contabili di prelievo, re-iscri-
zione, impegno e di liquidazione procederà il Diri-
gente del Servizio Ecologia con appositi provvedi-
menti da adottarsi nel corrente esercizio

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
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finale, ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera k) della
L.R. 7/1997.”

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro;

Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare il Programma regionale di

informazione, formazione ed educazione alla
sostenibilità per gli anni 2013-2015 (Allegato A
alla presente deliberazione);

- di demandare al Dirigente del Servizio Ecologia
l’attuazione della presente deliberazione, tramite
l’assunzione dei conseguenti atti amministrativi e
contabili di competenza, ivi inclusi gli atti di
impegno e liquidazione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale e sul sito internet della Regione
Puglia www.regione.puglia.it e 
http://ecologia.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Crite
ri

Attivazion
e di 

iniziative 
integrate 
su più 

tematiche 
prioritari

e

Attivazione 
di 

collaborazio
ni con altri
nodi della 

Rete

Grado di 
coinvolgimento 

del mondo 
scolastico 

(num di classi e 
alunni)

Capacità di 
creare 

sinergie, 
collaborazio

ni di 
qualità, …

Grado di 
innovazione

Iniziativa 
permanente e 
continuativa 
nel tempo

Iniziativ
a durante 

la 
Settimana 
DESS 2011

(0-3) (0-3) (1-3) (0-3) (1-5) (0-2) (0-1)

0 pt 1
tematica

forma
singola

nessuna
sinergia no no

1 pt 2 
tematiche 2-3 centri num alunni < 

1.000 
solo 
locali nullo  sì

2 pt 3 
tematiche

4-5 centri >1.000 e < 
5.000

regionali scarso continuativ
a (anche

con 
condizioni)

3pt 4 o 5 
tematiche >5 centri > 5.000

nazionali
- 

internazio
nali

medio

4 pt alto

5 pt molto 
alto
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Elenco dei progetti ammessi a finanziamento

Soggetto Capofila Titolo campagna punteggio 
totale richiesta

CEA Bisceglie FOR LAB 17  � 
30.000,00 

CE Torre Guaceto Il giardino che non c'è 16 �

75.000,00 

LEA Area Jonica
Guida alla sostenibilità:
acque, rifiuti e 
biodiversità

15  � 
60.000,00 

CEA Modugno
H2Ora! - Il futuro 
dell'acqua è oggi!"

14  � 
75.000,00 

CEA Andrano - Diso - S. 
Cesarea - Spongano RI-CREAZIONE 11 �

15.000,00 

CEA Ostuni
Mangia buono, pulito e 
giusto con poca acqua e 
tanto gusto 

10
 � 

15.000,00 

CEA S. Paolo di Civitate
Amico Fortore: un "fiume" di 
acqua 10  � 

15.000,00 

CEA Ugento Noi…naturalmente 10  � 
15.000,00 

TOTALE  300.000,00�

Elenco dei progetti non ammessi a finanziamento

Soggetto Capofila Titolo campagna
punteggio 
totale

richiesta

CE di Lesina ED…ama la laguna 7  � 
15.000,00 

CEA di Monte Sant'Angelo
Il Parco del Gargano: 
modelli per la sostenibilità

6  � 
15.000,00 
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Quadro riepilogativo dei risultati

Provinci
a

Proge
tti
(num)

Beneficiari Coinvolgimen
to Quadro economico

Associaz
ioni

En
ti

Scuo
le

stude
nti

(stim
a)

uten
ti

(sti
ma)

Sostegno 
finanziari
o Regione 
Puglia 

Cofinanziam
ento 

Importo 
complessiv

o dei 
progetti

Bari 17 6 7 4 5.857 12.8
85

� 
80.076,80

� 
31.669,20

� 
111.746,00

BAT 4 - - 4 2.195 - � 
17.000,00

� 
4.750,00

� 
21.750,00

Brindisi 2 - - 2 1.810 1.00
0

� 
10.000,00

� 
4.000,00

� 
14.000,00

Foggia 9 5 2 2 1.600 350 � 
42.402,36

� 
10.600,59

� 
53.002,95

Lecce 3 1 2 - 1.000 70 �

14.792,00
�

3.698,00
� 

18.490,00

Taranto 6 1 1 4 2.050 - � 
29.761,60

� 
7.440,40

� 
37.202,00

TOTALE 41 13 12 16 14.51
2

14.3
05

� 
194.032,76

� 
62.158,19

� 
256.190,95

Suddivisione dei progetti per tipologia di beneficiario e per provincia
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Utenza coinvolta per provincia

Costo complessivo e sostegno finanziario regionale
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Cronogramma delle attività 

Attività
2013 2014 2015

I sem II 
sem

I sem II 
sem

I sem II 
sem

1. Il bando di 
concorso per i 
nodi della rete 
In.F.E.A.

Avviso

Istruttoria

Attuazione

2. I Contributi 
a sportello

Avviso

Istruttoria

Attuazione

3. La selezione 
di progetti
speciali

Avviso

Istruttoria

Attuazione

4. Iniziative di interesse
regionale
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2667

Area Politiche per lo Sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione - Servizio Politiche per il
lavoro: autorizzazione gestione capitolo di spesa
787030 al Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile dell’A.P. “
Supporto alla Gestione delle Attività Politiche del
Lavoro” Elda Schena e confermata dal Dirigente
del Servizio Politiche del Lavoro Luisa Anna Fiore,
riferisce quanto segue:

premesso che:
- La DGR n. 324 del 20/2/12 la Giunta Regionale

ha assegnato ai Dirigenti dei Servizi le U.P.B. di
competenza per la gestione delle risorse.

- il DPCM 14/12/2000, all’art.1 comma 2 prevede
il trasferimento in favore delle Regioni delle
somme spettanti a titolo di trattamento economico
al personale che, pur transitato a seguito del
D.Leg. 469/97 abbia cessato il servizio.

- da una ricognizione dei residui di stanziamento
dell’ U.P.B. 02.05.03 di competenza del Diri-
gente del Servizio Politiche per il lavoro, risul-
tano iscritte in bilancio al cap. 787030 “Spese per
il Trattamento Economico del Personale Indicato
All’art.1 Comma 2 del DPCM 14/12/2000” le
somme di e u r o 19.453,68 R.S. 2006, e u r o
1.254.808,24 R.S.2008, e u r o 1.320.850,80
R.S. 2009 e e u r o 1.320.850,86 R.S. 2010.
Non avendo il Servizio Politiche per il lavoro

alcuna competenza funzionale alla gestione di tali
fondi vincolati, nelle more di un trasferimento dei
capitoli al Servizio Personale e Organizzazione, si
rende necessario procedere all’attribuzione della
gestione diretta dei residui di stanziamento così
come di seguito specificati al Dirigente del predetto
Servizio.

U.P.B. “02.05.03
Capitolo di Uscita 787030 “Spese per il Tratta-

mento Economico del Personale Indicato All’art.1
Comma 2 del DPCM 14/12/2000” R.S. 2006

euro 19.453,68. 

U.P.B.2.1.19
Capitolo di Entrata: 2056214

U.P.B. “02.05.03
Capitolo di Uscita 787030 “Spese per il Tratta-

mento Economico del Personale Indicato All’art.1
Comma 2 del DPCM 14/12/2000” R.S. 2008

euro 1.254.808,24. 

U.P.B.2.1.19
Capitolo di Entrata: 2056214

U.P.B. “02.05.03
Cap. di Uscita 787030 “Spese per il Tratta-

mento Economico del Personale Indicato all’art. 1
Comma 2 del DPCM 14/12/2000” R.S. 2009

euro 1.320.850,80

U.P.B.2.1.19
Capitolo di Entrata: 2056214

U.P.B. “02.05.03
Cap. di Uscita 787030 “Spese per il Tratta-

mento Economico del Personale Indicato
All’art.1

Comma 2 del DPCM 14/12/2000” R.S. 2010
euro 1.320.850,86

U.P.B.2.1.19
Capitolo di Entrata: 2056214

La presente deliberazione ha natura autoriz-
zativi e non comporta implicazioni di natura
contabile.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entra che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta regionale, così come puntualmente
definito dalla L.r. 7/97, Art. 4 comma 4, lettera d)
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della A.P.,
dal Dirigente del Settore che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

- di fare propria la relazione riportata;

- di attribuire, nelle more dell’iscrizione per l’e-
sercizio finanziario 2013 nei competenti capi-
toli a gestione diretta del Dirigente del Ser-
vizio Personale e Organizzazione, la gestione
dei capitoli e delle somme così come di seguito
riportate al predetto Dirigente di Servizio:

U.P.B. “02.05.03”
Capitolo di Uscita 787030 “Spese per il Tratta-

mento Economico del Personale Indicato All’art.1
Comma 2 del DPCM 14/12/2000” R.S. 2006

euro 19.453,68. 

U.P.B. “2.1.19”
Capitolo di Entrata: 2056214

U.P.B. “02.05.03”
Capitolo di Uscita 787030 “Spese per il Tratta-

mento Economico del Personale Indicato All’art.1
Comma 2 del DPCM 14/12/2000” R.S. 2008

euro 1.254.808,24. 

U.P.B. “2.1.19”
Capitolo di Entrata: 2056214

U.P.B. “02.05.03”
Cap. di Uscita 787030 “Spese per il Tratta-

mento Economico del Personale Indicato
All’art.1

Comma 2 del DPCM 14/12/2000” R.S. 2009
euro 1.320.850,80

U.P.B.2.1.19
Capitolo di Entrata: 2056214

U.P.B. “02.05.03
Cap. di Uscita 787030 “Spese per il Tratta-

mento Economico del Personale Indicato
All’art.1

Comma 2 del DPCM 14/12/2000” R.S. 2010
euro 1.320.850,86

U.P.B.2.1.19
Capitolo di Entrata: 2056214

Di notificare la presente deliberazione al Diri-
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria e alla
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione;

di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2668

“Intesa Nidi del 7 ottobre 2010 per il riparto
della quota del Fondo per le Politiche della
Famiglia a favore dei servizi socioeducativi per
la prima infanzia”. Assegnazione risorse per le
Sezioni Primavera - a.s. 2012-2013, a valere sul
Cap. 785110 - UPB 5.2.1 - residui di stanzia-
mento 2010 nel Bilancio di Previsione 2012.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Programmazione Sociale,
confermata dalla Dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, di
concerto con la dirigente del Servizio Politiche per
il Benessere sociale e le Pari Opportunità, riferisce
quanto segue.
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PREMESSO CHE:
- L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, pre-

vede che la Regione approva il piano regionale
delle politiche sociali su base triennale e con
questo provveda al riparto delle risorse del Fondo
Nazionale Politiche Sociali, per le relative annua-
lità di competenza, al fine del finanziamento dei
Piani Sociali di Zona di tutti gli ambiti territoriali
pugliesi.
Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R.
n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi sta-
biliti dal Piano regionale sono destinate le risorse
assegnate alla Regione quale quota del Fondo
Nazionale per le Politiche Sociali di cui alla legge
27 dicembre 1997, n.449 e successive modifica-
zioni, annualmente attribuito alla Regione Puglia
dai decreti di riparto del Governo, e le risorse del
Fondo Globale per i servizi socio-assistenziali
istituito con legge regionale 17 aprile 1990, n.11.

- A seguito della approvazione dell’intesa del 7
ottobre 2010 per il riparto della quota del
Fondo per le Politiche della Famiglia a favore
dei servizi socioeducativi per la prima infanzia,
alla Regione Puglia sono state assegnate risorse
complessive per Euro 6.976.912,00 che sono vin-
colati per il sostegno della rete dei servizi educa-
tivi per la prima infanzia, anche innovativi e spe-
rimentali;

- L’art. 53 del Reg. R. n. 4/2007 e s.m.i. disciplina
gli standard strutturali, organizzativi e funzionali
della struttura socioeducativa per la prima
infanzia (bambini 3 - 36 mesi) denominata “asilo
nido”, che per piccole dimensioni assume la
forma del micronido, e per uno specifico progetto
educativo può configurarsi come “sezione prima-
vera” con i medesimi standard di cui sopra.

CONSIDERATO CHE:
- Per l’anno scolastico 2011-2012 la Cabina di

Regia per il monitoraggio della sperimentazione
“Sezioni Primavera”, riunitasi in data 25 agosto
2011, ha deliberato di far proseguire la sperimen-
tazione, pur dovendo fare i conti con la riduzione
del finanziamento del MIUR e del Dipartimento
per le Politiche Familiari, e con l’azzeramento del
finanziamento del Ministero del Lavoro e Poli-
tiche Sociali, e di assumere a riferimento per l’at-
tuazione della nuova annualità le medesime linee
guida approvate con specifico protocollo di intesa

approvato con Del. G.R. n. 2758 del 14/12/2010 e
siglato dai componenti della Cabina di Regia in
data 20/12/2010;

- Con De. G.R. n. 2321 del 18 ottobre 2011 la
Giunta Regionale ha assegnato l’intera dota-
zione del nuovo Cap. 784040 - U.P.B. 5.1.1. del
Bilancio di previsione 2011, e pari ad Euro
1.250.000,00 al cofinanziamento regionale del-
l’Assessorato al Welfare per la sperimentazione
delle “Sezioni Primavera” per l’anno scolastico
2011-2012, confermando, ai fini della attuazione,
la funzione di monitoraggio della Cabina di
Regia e il ruolo svolto dall’Ufficio Scolastico
Regionale;

- Per l’anno scolastico 2012-2013 la Cabina di
Regia per il monitoraggio della sperimentazione
“Sezioni Primavera”, riunitasi in data 8 novembre
2012, ha deliberato di far proseguire la speri-
mentazione, per il terzo ed ultimo anno di cui
al protocollo di intera approvato con Del. G.R. n.
2758/2010, pur in considerazione dell’assenza di
risorse certe stanziate dal MIUR per il contributo
in conto gestione alle Sezioni primavera in parti-
colare attivate presso le scuole per l’infanzia, sta-
tali e paritarie;

- La Cabina di Regia, nella riunione dell’8.11.2012
ha, peraltro, preso atto della comunicazione della
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria che ha preannunciato
l’imminente messa a regime dello strumento del
“buono servizio di conciliazione” per concorrere
al pagamento della rette dei servizi socioeducativi
per la prima infanzia, ad integrazione del reddito
delle famiglie, al fine di sostenere la domanda di
servizi qualificati per la prima infanzia, in ottica
di conciliazione per le famiglie, di qualità per i
bambini fruitori dei servizi e di sostenibilità per i
soggetti gestori pubblici e privati delle strutture;
la politica del “buono servizio di conciliazione”
viene implementata con l’imminente attivazione
della piattaforma on line per la gestione del cata-
logo della domanda, che fa seguito alla attiva-
zione del catalogo dell’offerta e può essere solo
alternativa all’accesso da parte della struttura al
contributo in conto gestione;

- L’Ufficio Scolastico Regionale ha comunicato
nel corso della suddetta riunione della Cabina
di Regia che il MIUR non ha ancora deliberato
lo stanziamento di risorse certe per il finanzia-
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mento della nuova annualità della sperimenta-
zione delle Sezioni Primavera e per questa
ragione non è stato ancora possibile pubblicare
l’Avviso per la presentazione delle domande di
contributo da parte delle scuole per l’infanzia e
degli asili nido interessati alla prosecuzione della
sperimentazione.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare lo stanziamento
delle risorse di cui all’Intesa Nidi 2010, per un
importo complessivo di Euro 6.976.912,00 a valere
sul Cap. 785110 - UPB 5.2.1 - residui di stanzia-
mento 2011 nel Bilancio di Previsione 2012 per il
finanziamento delle seguenti azioni annuali rivolte
al potenziamento dell’offerta di servizi socioeduca-
tivi per la prima infanzia e precisamente alle
seguenti linee di attività:
- Linea 1 - Rifinanziamento della III ed ultima

annualità della sperimentazione “Sezioni pri-
mavera”
Risorse: Euro 976.912,00
Modalità: Avviso pubblico a cura dell’Ufficio
Scolastico Regionale
Soggetti beneficiari: Scuole per l’infanzia statali
e comunali, scuole paritarie, asili nido comunali e
privati che abbiano Sezioni Primavera, per il tra-
mite dell’USR Puglia
Requisiti di accesso: Sezioni primavera già auto-
rizzate al funzionamento in via definitiva ai sensi
del Reg. R. n. 4/2007 e conseguente iscrizione nel
registro regionale delle strutture e dei servizi per
l’infanzia; Sezioni primavera che non abbiano
sottoscritto convenzione/contratto di servizio con
l’Ente locale di riferimento per l’utilizzo dei
buoni servizio di conciliazione
Riferimento: a.s. 2012-2013

- Linea 2 - Potenziamento della Misura
“Buono Servizio di Conciliazione” per i ser-
vizi socioeducativi per la prima infanzia
Obiettivo: cofinanziamento della Linea 3.3 -
Azione 3.3.1 dell’Asse III del PO FESR 2007-
2013 per l’erogazione di Buoni Servizio di Con-
ciliazione per l’accesso a servizi per la prima
infanzia e a servizi integrativi per l’infanzia,
anche non realizzati con risorse di cui all’Asse III
del PO FESR
Risorse: Euro 6.000.000,00

Modalità: Avviso pubblico a cura della Regione
Puglia - Assessorato al Welfare - Servizio Poli-
tiche per il Benessere sociale e le Pari Opportu-
nità rivolto ai soggetti gestori e alle famiglie
Soggetti beneficiari: Soggetti gestori di Asili
nido, Sezioni Primavera, Micronido, Nidi azien-
dali, centri ludici prima infanzia, altri servizi inte-
grativi per l’infanzia per il tramite dei Comuni
capofila degli Ambiti territoriali
Soggetti destinatari: le famiglie dei bambini
iscritti a frequentare i servizi di cui sopra
Requisiti di accesso: Strutture e servizi già auto-
rizzati al funzionamento in via definitiva ai sensi
del Reg. R. n. 4/2007 e conseguente iscrizione nel
registro regionale delle strutture e dei servizi per
l’infanzia; Asili nido, sezioni primavera e centri
ludici prima infanzia che non abbiano ricevuto
contributi in conto gestione
Riferimento: a partire dalla pubblicazione del-
l’Avviso per le famiglie e fino ad esaurimento
risorse, a completamento della procedura di sele-
zione già avviata con A.D. n. 746/2011 del Ser-
vizio Politiche per il Benessere Sociale e le Pari
Opportunità.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di Euro 6.976.912,00 a valere sul
Cap. 785110 - UPB 5.2.1 - residui di stanzia-
mento 2011 nel Bilancio di Previsione 2012.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Politiche per il Benessere Sociale
e le Pari Opportunità con propri atti dirigenziali da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

1. Di fare proprie le motivazioni espresse in narra-
tiva e che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

2. Di approvare lo stanziamento della somma
di Euro 6.976.912,00 a valere sul Cap.
785110 - UPB 5.2.1 - residui di stanziamento
2011 nel Bilancio di Previsione 2012 per il
finanziamento delle seguenti azioni annuali
rivolte al potenziamento dell’offerta di servizi
socioeducativi per la prima infanzia;

3. Di assegnare, nell’ambito dello stanziamento di
cui sopra, alla Linea 1 - Rifinanziamento della
III ed ultima annualità della sperimentazione
“Sezioni primavera”, la somma di Euro
976.912,00;

4. Di assegnare, nell’ambito dello stanziamento di
cui sopra, alla Linea 2 - Potenziamento della
Misura “Buono Servizio di Conciliazione” per i
servizi socioeducativi per la prima infanzia, la
somma di Euro 6.000.000,00;

5. Di prendere atto che per la attuazione della III
e ultima annualità della sperimentazione, sono
confermati i ruoli e le funzioni della Cabina
di Regia regionale e dell’Ufficio Scolastico
Regionale, nonché le direttive già contenute
nelle Linee Guida per la sperimentazione delle
Sezioni Primavera approvate con il protocollo di
intesa di cui alla Del. G.R. n. 2758/2010 e che
hanno validità triennale, integrate dai criteri di
ammissibilità esposti in narrativa visto il vincolo
delle risorse finanziarie destinate per l’a.s. 2012-
2013 alla sperimentazione con Avviso pubblico
dell’USP Puglia;

6. Di demandare alla dirigente del Servizio Poli-
tiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportu-
nità ogni adempimento attuativo, ivi inclusi i

provvedimenti di impegno contabile da adottare
nell’ambito della disponibilità di competenza
assegnata all’Area Politiche per la promozione
della salute, delle persone e delle pari oppor-
tunità, con Decisione n. 3/2012 della Confe-
renza di Direzione e ripartita tra le UPB del-
l’Area con D.D. n. 9/2012 del Direttore del-
l’Area;

7. Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2669

PO FESR 2007-2013 - PPA Asse I - Linea 1.3 -
Azione 1.3.4 “Partecipazione a iniziative infra-
strutturali interregionali”. PROgetto DEmate-
rializzazione - Variazione di Bilancio.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Servizi E-government, ICT e Trasparenza
e confermata dalla Dirigente del Servizio Ricerca
industriale ed Innovazione riferisce quanto segue:

Premesso che:
• il Piano Pluriennale di Attuazione (PPA) 2007-

2010 dell’Asse I, approvato dalla Giunta con
Delibera del 7 maggio 2009 n. 749 e sue s.m.i.,
recependo le indicazioni del PO FESR
2007/2013 e della Strategia regionale per la
Società dell’Informazione, ha individuato i
seguenti obiettivi principali:
1. favorire la diffusione delle attività di ricerca

nel sistema delle imprese
2. sviluppare contenuti, applicazioni e servizi

digitali avanzati;
• nell’ambito della linea 1.3 “Interventi per il

potenzia mento di infrastrutture digitali” del
succitato PPA l’Azione 1.3.4 “Partecipazione a
iniziative infrastrutturali interregionali” per il
conseguimento dell’obiettivo 2 prevede l’ade-
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sione a progetti di natura infrastrutturale di rile-
vanza per il territorio pugliese da sviluppare in
collaborazione con altre regioni italiane su
modelli di governance cooperativa già sperimen-
tati nella precedente programmazione e con il
Centro Interregionale per i Sistemi Informatici
geografici e Statistici (CISIS), organo tecnico
della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome in materia di sistemi informatici, geo-
grafici e statistici

Rilevato che:
• le Regioni in sede di Comitato CISIS hanno

individuato alcuni dei progetti prioritari interre-
gionali da avviare tra i quali vi è il Progetto
Dematerializzazione (ProDe) che si propone di
incentivare o avviare un processo di demateria-
lizzazione nelle Regioni aderenti, a partire dalle
diverse esperienze già realizzate nell’ambito
delle stesse;

• la Regione Puglia con DGR n. 834 del 23 marzo
2010 ha approvato sia la sottoscrizione dell’Ac-
cordo Quadro di cooperazione interregionale
permanente per lo sviluppo delle iniziative volte
al potenziamento della Società dell’informazione
e dell’e-government con il CISIS che prevede la
realizzazione operativa delle iniziative attraverso
l’elaborazione e l’approvazione di specifici piani
attuativi sia la partecipazione della Regione
Puglia al progetto ProDE;

• con successiva Delibera n. 2762 del 14
dicembre 2010 la Giunta regionale ha preso atto
del Piano Attuativo del progetto (corredato del
Piano di progetto e del Piano finanziario) sotto-
scritto dalla Regione in data 16/7/2010;

• in data 01/02/2011 è stata sottoscritta la Con-
venzione integrativa con InnovaPuglia S.p.A
individuata all’interno dell’azione 1.3.4 come
soggetto attuatore delle singole iniziative.

Considerato che:
• al Progetto aderiscono oltre alla Regione

Puglia, le Regioni Piemonte, Liguria, Lom-
bardia, Sicilia, Emilia Romagna, Marche, Cam-
pania, Abruzzo e la Provincia autonoma di
Trento;

• il Progetto PRODE è articolato in 11 Task affi-
dati alle Regioni - quattro Task centrali che
affrontano tematiche di interesse generale e sette

Task relativi alle possibili soluzioni applicative e
organizzative per la gestione dei flussi documen-
tali digitali in ambiti rilevanti per le Pubbliche
Amministrazioni locali - e due Task di gover-
nance di progetto strategica e tecnica di compe-
tenza del CISIS;

• le Regioni hanno ritenuto di affidare in qualità
di capofila alla Regione Puglia il task radiale 1
(RA1) relativo ai flussi amministrativi regionali;

• il piano economico del progetto prevede per l’at-
tuazione del Task RA1 un costo di euro
241.000,00 di cui euro 24.100,00 di competenza
della Regione Puglia in qualità di capofila ed
euro 216.900,00 di competenza delle altre
Regioni aderenti al Task che sarà anticipato dalla
Regione Puglia e successivamente rimborsato
dalle stesse;

• i trasferimenti finanziari alla Regione Puglia
avverranno con le seguenti modalità:
- prima tranche, pari al 30%, ad inizio pro-

getto a seguito della comunicazione di avvio
della capofila;

- seconda tranche, pari al 40%, all’approva-
zione nel comitato interregionale di coordina-
mento (CIC) del raggiungimento delle prime
milestone previste da progetto;

- terza tranche, pari al 20% all’approvazione
nel comitato interregionale di coordinamento
(CIC) del raggiungimento delle seconde mile-
stones previste da progetto;

- quarta e ultima tranche corrispondente al saldo
finale del 10% a conclusione del progetto.

• con nota prot. 1833 del 03/08/2012 la Regione
Puglia ha comunicato alle Regioni aderenti che
le attività sono iniziate a far data dal giorno 5
maggio 2010;

Considerato che la somma totale di euro
216.900,00 è da ritenere nuova assegnazione vinco-
lata a specifica attività, si rende necessario appor-
tare la conseguente variazione in aumento nello
stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finan-
ziario 2012 della Regione Puglia, iscrivendo il pre-
detto stanziamento ai capitoli di nuova istituzione
(Entrate e Spesa) allocati rispettivamente alle
U.P.B. 4.3.24 (Entrata) 2.8.4 (Spesa)

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi
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Si richiede la seguente variazione al bilancio di
previsione 2012 con l’istituzione in termini di
competenza e cassa.

Variazione di Bilancio

Parte I ENTRATA - Bilancio Vincolato - U.P.B.
4.3.24
c.n.i. n. 2032393 “Trasferimento risorse dalle
Regioni aderenti al progetto PRODE per la realiz-
zazione del Task RA1” per euro 216.900,00.

Parte II SPESA - Bilancio Vincolato - U.P.B. 2.8.4
c.n.i. n. 211082 “Spese per la realizzazione del Task
RA1 del Progetto PRODE” per euro 216.900,00.

I provvedimenti di impegno saranno assunti dal
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione

Il presente provvedimento rientra nella speci-
fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 - comma 4 - lettera K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
VicepresidenteAssessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti dell’Ufficio
Servizi E-government, ICT e Trasparenza e del Ser-
vizio Ricerca Industriale e Innovazione, che ne
attesta la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe e che qui si intende integralmente ripor-
tato;

- Di prendere atto che per la realizzazione del
Task RA1 del progetto Prode da parte della

Regione Puglia, in quanto capofila, è previsto un
trasferimento da parte delle Regioni aderenti di
un importo pari a euro 216.900,00;

- Di procedere alla necessaria variazione di
bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto PRODE;

- Di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alle variazioni di bilancio come riportato nella
parte copertura finanziaria;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2670

Finanziamento anno 2011 del Ministero della
salute per attuazione del D.Lgs. 207/2007. Iscri-
zione al bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
CRAT, dal Dirigente dell’Ufficio n. 3 e confermate
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della Salute, in attuazione del
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207,
recante “Attuazione della 2005/61/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la pre-
scrizione in tema di rintracciabilità del sangue e
degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la
notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi”, ha
assegnato, a favore di questa Regione, la somma di
euro 29.798,70.

Con nota prot. n. AOO_116/9176/ETR del 30
maggio 2012, il servizio Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile del predetto finanzia-
mento accreditato, sul provvisorio di entrata n.2036
del 18/05/2012, un importo pari ad euro 29.798,70
acceso presso il Banco di Napoli S.p.A., in qualità
di Tesoriere Regionale.
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L’importo complessivo, quindi, pari ad euro
29.798,70, è stato iscritto provvisoriamente al cap.
6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione”.

Lo stanziamento in questione, versato dal Mini-
stero della Salute, da ritenere assegnazione vinco-
lata a specifiche attività di cui innanzi, deve essere
iscritto, ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L. R. n.
39/11, al bilancio regionale a mezzo di variazione
in aumento nello stato di previsione dell’esercizio
finanziario 2012, con iscrizione ai capitoli per le
entrate e per le spese da allocare, rispettivamente,
alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Per effetto di quanto sopra si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2012 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E I.

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione del-
l’entrata rinveniente dal finanziamento ministeriale
pari ad euro 29.798,70 per l’attuazione del D.Lgs.
207/2007, ai sensi della L. R. n. 28/01 e con riferi-
mento all’art. 12 comma 1 della L. R. n. 39/11, va
disposta in aumento nello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, dei capitoli n. 2035781 per le
entrate e n. 721042 per le spese da iscrivere, rispet-
tivamente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1
(Spese).

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal CRAT, dal responsabile del pro-
cedimento, dal Dirigente di Ufficio e dal Dirigente
del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa,
le seguenti variazioni dello stato di previsione
del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2012 in conseguenza del finanziamento mini-
steriale indicato in narrativa ed assegnato alla
Regione Puglia dalla Tesoreria centrale dello
Stato disposto sul conto provvisorio di entrata
n.2036 del 18/05/2012;

Parte I - ENTRATA
variazione in aumento
capitolo n. 2035781/2012 U.P.B. 2.1.15
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione
statale “per le attività delle strutture coordina-
mento intraregionale ed interregionale delle atti-
vità trasfusionali - Legge n. 219/2005
COMPETENZA euro 29.798,70
CASSA euro 29.798,70

Parte II - SPESA
variazione in aumento
capitolo n. 721042 - U.P.B. 5.6.1
Spesa finalizzata per attività del Centro regio-
nale delle attività trasfusionali
COMPETENZA euro 29.798,70
CASSA euro 29.798,70

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2671

Finanziamento anno 2011 del Ministero della
salute per attuazione del D.Lgs. 208/2007. Iscri-
zione al bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
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CRAT, dal Dirigente dell’Ufficio n. 3 e confermate
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della Salute, in attuazione del
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208,
recante “Attuazione della 2005/62/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le
norme e le specifiche comunitarie relative ad un
sistema di qualità per i servizi trasfusionali”, ha
assegnato, a favore di questa Regione, la somma
di euro 46.525,74.

Con nota prot. n. AOO_116/9177/ETR del 30
maggio 2012, il servizio Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile del predetto finanzia-
mento accreditato, sul provvisorio di entrata
n.2038/12, un importo pari ad euro 46.525,74
acceso presso il Banco di Napoli S.p.A., in qualità
di Tesoriere Regionale.

L’importo complessivo, quindi, pari ad euro
46.525,74, è stato iscritto provvisoriamente al cap.
6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione”.

Lo stanziamento in questione, versato dal Mini-
stero della Salute, da ritenere assegnazione vinco-
lata a specifiche attività di cui innanzi, deve
essere iscritto, ai sensi dell’art. 12 comma 1 della
L.R. n. 39/11, al bilancio regionale a mezzo di
variazione in aumento nello stato di previsione del-
l’esercizio finanziario 2012, con iscrizione ai capi-
toli per le entrate e per le spese da allocare, rispetti-
vamente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1
(Spese).

Per effetto di quanto sopra si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2012 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E I.

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata rinveniente dal finanziamento ministeriale pari
ad euro 46.525,74 per l’attuazione del D.Lgs.
208/2007, ai sensi della L. R. n. 28/01 e con riferi-

mento all’art. 12 comma 1 della L. R. n. 39/11, va
disposta in aumento nello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, dei capitoli n. 2035781 per le
entrate e n. 721042 per le spese da iscrivere, rispet-
tivamente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1
(Spese).

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal CRAT, dal responsabile del pro-
cedimento, dal Dirigente di Ufficio e dal Dirigente
del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa, le
seguenti variazioni dello stato di previsione del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2012 in conseguenza del finanziamento ministe-
riale indicato in narrativa ed assegnato alla
Regione Puglia dalla Tesoreria centrale dello
Stato disposto sul conto provvisorio di entrata
n.2038/12;

Parte I - ENTRATA
variazione in aumento
capitolo n. 2035781/2012 U.P.B. 2.1.15
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione
statale “per le attività delle strutture coordina-
mento intraregionale ed interregionale delle atti-
vità trasfusionali - Legge n. 219/2005
COMPETENZA euro 46.525,74
CASSA euro 46.525,74

Parte II - SPESA
variazione in aumento
capitolo n. 721042 - U.P.B. 5.6.1
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Spesa finalizzata per attività del Centro regio-
nale delle attività trasfusionali
COMPETENZA euro 46.525,74
CASSA euro 46.525,74

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2672

Finanziamento anno 2011 del Ministero della
salute per attuazione del D.Lgs. 219/2005 art. 6,
comma 1, lett. c. Iscrizione al bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
CRAT, dal Dirigente dell’Ufficio n. 3 e confermate
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della Salute, in attuazione dell’art.
6, comma 1, lett. c) della legge n. 219/2005, ha
assegnato, a favore di questa Regione, la somma di
euro 63.714,96 a copertura degli oneri di funziona-
mento delle strutture di coordinamento intraregio-
nale ed interregionale delle attività trasfusionali, dei
flussi di scambio e di compensazione nonché il
monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi in
relazione alle finalità della legge in questione.

La Regione Puglia, con la L.R. n. 24/06, ha det-
tato le “norme di organizzazione del sistema trasfu-
sionale regionale”, istituendo, tra l’altro, il CRAT
(Coordinamento Regionale delle Attività Trasfusio-
nali) con il compito di conseguire gli obiettivi di cui
innanzi. Detto CRAT è stato formalizzato con deli-
berazione di G. R. n. 1728/2006.

Con nota prot. n. AOO_116/9177/ETR del 30
maggio 2012, il servizio Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile del predetto finanzia-
mento accreditato, sul provvisorio di entrata
n.2037/12, un importo pari ad euro 63.714,96
acceso presso il Banco di Napoli S.p.A., in qualità
di Tesoriere Regionale.

L’importo complessivo, quindi, pari ad euro
63.714,96, è stato iscritto provvisoriamente al cap.
6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione”.

Lo stanziamento in questione versato dal Mini-
stero della Salute, da ritenere assegnazione vincolata
a specifiche attività di cui innanzi, deve essere
iscritto, ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. n.
39/11, al bilancio regionale a mezzo di variazione in
aumento nello stato di previsione dell’esercizio
finanziario 2012, con iscrizione ai capitoli per le
entrate e per le spese da allocare, rispettivamente,
alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Per effetto di quanto sopra si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2012 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E I.

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata rinveniente dal finanziamento ministeriale pari
ad euro 63.714,96 per le attività delle strutture di
coordinamento intraregionale ed interregionale
delle attività trasfusionali (CRAT), ai sensi della L.
R. n. 28/01 e con riferimento all’art. 12 comma 1
della L. R. n. 39/11 va disposta in aumento nello
stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finan-
ziario 2012 della Regione Puglia, dei capitoli n.
2035781 per le entrate e n. 721042 per le spese
da iscrivere, rispettivamente, alle U.P.B. 2.1.15
(Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal CRAT, dal responsabile del pro-
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cedimento, dal Dirigente di Ufficio e dal Dirigente
del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa, le
seguenti variazioni dello stato di previsione del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2012 in conseguenza del finanziamento mini-
steriale indicato in narrativa ed assegnato alla
Regione Puglia dalla Tesoreria centrale dello
Stato disposto sul conto provvisorio di entrata
n.2037/12;

Parte I - ENTRATA
variazione in aumento
capitolo n. 2035781/2012 U.P.B. 2.1.15
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione
statale “per le attività delle strutture coordina-
mento intraregionale ed interregionale delle
attività trasfusionali” - Legge n. 219/2005.
COMPETENZA euro 63.714,96
CASSA euro 63.714,96

Parte II - SPESA
variazione in aumento
capitolo n. 721042 - U.P.B. 5.6.1
Spesa finalizzata per attività CRAT L. R. 24/06
COMPETENZA euro 63.714,96
CASSA euro 63.714,96

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2673

Finanziamento Ministero della Salute Legge 5
giugno 1990, n. 135 “Programma di interventi
urgenti per la prevenzione e la lotta contro
l’AIDS” - Iscrizione al bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,

sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
Responsabile del procedimento, dal Dirigente del-
l’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, riferisce:

La legge 5 giugno 1990, n. 135, in materia di
interventi urgenti per la lotta all’A.I.D.S., all’art. 1,
prevede, tra l’altro, specifici interventi di carattere
pluriennale per lo svolgimento dei corsi di forma-
zione ed aggiornamento professionale nonché per
il trattamento domiciliare dei soggetti affetti da
AIDS.

In base alle disposizioni della richiamata norma-
tiva, il finanziamento degli interventi considerati
avviene con quote annuali del Fondo Sanitario
Nazionale di parte corrente, vincolate allo scopo.

Il Comitato Interministeriale per la Programma-
zione Economica con provvedimento n. 51 del
23/03/2012 (G.U. n 129 del 05/06/2012) ha delibe-
rato di assegnare alla Regione Puglia, a valere sulle
disponibilità del F.S.N. 2010, la somma comples-
siva di euro 2.242.214,00 con destinazione vinco-
lata per interventi urgenti per la prevenzione e la
lotta all’AIDS, così distintamente ripartita:
- F.S.N. 2010 - euro 1.110.677,00 per “corsi di for-

mazione”
- F.S.N. 2010 - euro 1.131.537,00 per il “tratta-

mento domiciliare”.

Al fine di addivenire alla esatta imputazione e
consentire l’erogazione dei fondi per le quali sono
stati assegnati, occorre procedere alla iscrizione in
bilancio delle dotazioni finanziarie dei capitoli di
entrata e di uscita, relative alle suddette assegna-
zioni finalizzate, ammontanti a euro 2.242.214,00.

Con nota prot. AOO_ 116 - 14508 del 5 set-
tembre 2012, trasmessa dal Servizio PATP con
foglio prot. n. AOO_151 - 11334 del
24/10/2012, il Servizio Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile del predetto finanzia-
mento accreditato, sul conto 392/12, per un importo
pari ad euro 2.242.214,00, acceso presso il Banco
di Napoli S.p.A., in qualità di Tesoriere Regionale.

Per effetto di quanto sopra, occorre apportare, ai
sensi dell’art. 12, comma 1, della Legge regionale
30 dicembre 2011, n. 39 le opportune variazioni, in
termini di competenza e cassa al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012 della Regione



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 09-01-2013

Puglia, in relazione alla predetta assegnazione inte-
grativa del F.S.N. pari ad euro 2.242.214,00 con
iscrizione ai capitoli per le entrate e per le spese da
allocare, rispettivamente, alle U.P.B. 2.1.15
(Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Si propone, pertanto, all’esame della Giunta
regionale il presente provvedimento di variazione
al bilancio di previsione 2012 considerata l’entrata
certa di cui innanzi.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E I.

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione del-
l’entrata rinveniente dall’assegnazione integrativa
statale del F.S.N. di parte corrente, pari ad e u r o
2.242.214,00 va disposta in Entrata mediante
incremento del cap. 2035731 U.P.B. 2.1.15
(Entrate) “F.S.N. parte corrente vincolata - Corsi di
formazione e assistenza A.I.D.S.” e in Uscita
mediante incremento del cap. 731022 (U.P.B. 5.6.1)
“Spese finalizzate per A.I.D.S. - Corsi di forma-
zione e assistenza”

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal CRAT, dal responsabile del pro-
cedimento, dal Dirigente di Ufficio e dal Dirigente
del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa,
le seguenti variazioni dello stato di previsione

del bilancio regionale per l’esercizio finan-
ziario 2012 della Regione Puglia, ai sensi del-
l’art. 12, comma 1, della Legge regionale n.
39/2011, in conseguenza dell’assegnazione inte-
grativa statale del FSN di parte corrente citata in
narrativa ed ammontante ad euro 2.242.214,00:

Parte I - ENTRATA
variazione in aumento
capitolo n. 2035731/2012 “F.S.N. PARTE
CORRENTE VINCOLATA” (U.P.B. 2.1.15)
“Corsi di formazione e assistenza”
COMPETENZA euro 2.242.214,00
CASSA euro 2.242.214,00

Parte II - SPESA
variazione in aumento “Spese finalizzate per
A.I.D.S.”
capitolo n. 761022 - U.P.B. 5.6.1 “Corsi di for-
mazione e assistenza”
COMPETENZA euro 2.242.214,00
CASSA euro 2.242.214,00

2. di demandare al Servizio PAOS - Ufficio n. 3 i
successivi provvedimenti di liquidazione dei
suddetti importi secondo le indicazioni di cui
alla legge n. 135/90 e alla Deliberazione CIPE n.
51/2012;

3. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2674

Legge n. 91/1999, art. 10 - Art. 2-ter, comma 3,
del decreto legge 29 marzo 2004, n. 81 convertito
in legge dall’art. 1 della legge 26 maggio 2004, n.
138 - Finanziamenti Ministeriali - FONDI AIRT
- Saldo 2009 - Iscrizione al bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
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responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e
ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, dal Diri-
gente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della salute, per le attivita’ dei centri
di riferimento interregionali per i trapianti, di cui
all’articolo 10 della legge 1° aprile 1999, n. 91, -
Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di
organi e di tessuti, ha autorizzato gli ulteriori fondi
di cui all’art. 2-ter, comma 3, del decreto legge 29
marzo 2004, n. 81 convertito in legge dall’art. 1
della legge 26 maggio 2004, n. 138 destinati alle
aziende sanitarie o agli istituti di ricerca ove hanno
sede i centri interregionali, per le spese di funziona-
mento del centro, in riferimento all’anno 2009
(capitolo ministeriale 4387 PG1/R.2011).

L’autorizzazione al pagamento è avvenuta con
decreto del Dirigente dell’Ufficio VIII della Dire-
zione generale della Prevenzione Sanitaria, quale
saldp per l’anno 2009 a favore delle Regioni, in
data 5 aprile 2012.

In particolare, per la Regione puglia, i fondi, a
saldo 2009, sono stati accreditati nel modo
seguente: euro 4.313,00 art.2-ter, comma 3, L.
138/2004 per il funzionamento dei centri interregio-
nali per i trapianti.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile dei predetti fondi accre-
ditati sul conto corrente che la Regione puglia
intrattiene presso la Tesoreria provinciale dello
Stato sezione di Bari (provvisorio di entrata
n.1519 del 30/04/2012).

Tenuto conto che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della Salute è da ritenere
assegnazione vincolata alle specifiche attività
innanzi indicate, si rende necessario apportare, ai
sensi della L.R. n. 28/01 e con riferimento all’art.
12 della L.R. 22/12/2011 n. 39, la conseguente
variazione in aumento dello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, iscrivendo il predetto stanziamento
di euro 4.313,00 ai capitoli 2035759 (Entrate) e n.
751070 (Spese) allocati, rispettivamente, alle
U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2012 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata
riveniente dal finanziamento ministeriale pari ad
euro 4.313,00, ex legge n. 91/1999, art. 10 - art. 2-
ter, comma 3, del decreto legge 29 marzo 2004, n.
81 convertito in legge dall’art. 1 della legge 26
maggio 2004, n. 138, ai sensi della L.R. n. 28/01 e
con riferimento all’art. 12 della L.R. 22/12/2011 n.
39, va disposta in aumento nello stato di previsione
del Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, ai capitoli n. 2035759 per le entrate
e n. 751070 per le spese da allocare, rispettiva-
mente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera k), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa,
la seguente variazione dello stato di previsione
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del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2012 in conseguenza del finanziamento ministe-
riale indicato in narrativa e versato alla Regione
Puglia:

Parte I Entrata - variazione in aumento 
capitolo n. 2035759 U.P.B. 2.1.15
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazioni
statali per disposizioni in materia di prelievi e
trapianti di organi e tessuti ai sensi della L. n.
91/1999
COMPETENZA euro 4.313,00
CASSA euro 4.313,00

Parte II Spesa - variazione in aumento 
capitolo n. 751070 U.P.B. 5.6.1
F.S.N. parte corrente vincolata - Spese per l’i-
stituzione ed il funzionamento dei centri regio-
nali ed interregionali per i trapianti
COMPETENZA euro 4.313,00
CASSA euro 4.313,00

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai
sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2675

Legge n. 91/1999, art. 10, 12, 16 e 17: Disposi-
zioni in materia di prelievi e di trapianti di
organi e di tessuti - Finanziamenti Ministeriali -
Anno 2011 - Iscrizione al bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e
ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, dal Diri-
gente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della salute, in attuazione della legge
1 aprile 1999 n. 91 - Disposizioni in materia di pre-

lievi e di trapianti di organi e di tessuti, ha asse-
gnato i relativi fondi per l’anno 2011 (capitolo
ministeriale 4387 PG2-PG3-PG4-PG5).

L’autorizzazione al pagamento è avvenuta con
decreto del Dirigente dell’Ufficio VIII della Dire-
zione generale della Prevenzione Sanitaria in data
22 dicembre 2011.

In particolare, per la Regione puglia, i fondi sono
stati accreditati nel modo seguente:
1. euro 1.689,24 art.10, comma 8 per l’istituzione

ed il funzionamento dei centri regionali ed inter-
regionali per i trapianti;

2. euro 815,58 art. 12, comma 4 per i trapianti ivi
compreso lo svolgimento delle attività dei
rispettivi coordinatori locali nonché per l’indivi-
duazione delle strutture idonee;

3. euro 2.731,02 art.16, comma 3 per l’individua-
zione delle strutture per i trapianti;

4. euro 3.261,86 art. 17, comma 2 per il rimborso
delle spese aggiuntive relative al trasporto del
feretro.

Il finanziamento in acconto ammonta ad euro
8.497,71.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile (provv. Entrata n.
1917/12, 1918/12, 1919/12, 1920/12) dei predetti
fondi accreditati sul conto corrente che la Regione
puglia intrattiene presso la tesoreria Provinciale
dello Stato sezione di Bari.

Tenuto conto che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della Salute è da ritenere asse-
gnazione vincolata alle specifiche attività innanzi
indicate, si rende necessario apportare, ai sensi del-
l’art. 11 della L.R. n. 35/09, la conseguente varia-
zione in aumento dello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, iscrivendo il predetto stanziamento
di euro 8.497,71 ai capitoli 2035759 (Entrate) e n.
751070 (Spese) allocati, rispettivamente, alle
U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2012 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
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ALLA L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata
riveniente dal finanziamento ministeriale pari ad
euro 8.497,71, ex Lege n. 91/1999, art. 10, 12, 16 e
17: Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti
di organi e di tessuti, ai sensi della L.R. n. 28/01 e
con riferimento all’art. 12 della L.R. 22/12/2011 n.
39, va disposta in aumento nello stato di previsione
del Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, ai capitoli n. 2035759 per le
entrate e n. 751070 per le spese da allocare, rispet-
tivamente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1
(Spese).

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera k), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa,
la seguente variazione dello stato di previsione
del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2012 in conseguenza del finanziamento ministe-
riale indicato in narrativa e versato alla Regione
puglia:

Parte I Entrata - variazione in aumento 
capitolo n. 2035759 U.P.B. 2.1.15
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazioni
statali per disposizioni in materia di prelievi e
trapianti di organi e tessuti ai sensi della L. n.
91/1999
COMPETENZA euro 8.497,71
CASSA euro 8.497,71

Parte II Spesa - variazione in aumento 
capitolo n. 751070 U.P.B. 5.6.1
F.S.N. parte corrente vincolata - Spese per l’i-
stituzione ed il funzionamento dei centri regio-
nali ed interregionali per i trapianti
COMPETENZA euro 8.497,71
CASSA euro 8.497,71

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2676

Finanziamento Ministero della Salute per la pre-
venzione della cecità e la riabilitazione visiva ai
sensi della legge 28 agosto 1997, n. 284 - Anno
2010 - Iscrizione al bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e
ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, dal Diri-
gente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della salute ha comunicato l’asse-
gnazione a favore della Regione Puglia di euro
267.435,75 per la prevenzione della cecità e la ria-
bilitazione visiva ai sensi della legge 28 agosto
1997, n. 284, art. 2 in riferimento all’anno 2010.
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L’assegnazione della predetta somma è stata ese-
guita tenendo conto dei requisiti di cui al Decreto
ministeriale del 18 dicembre 1997 ed in base all’ac-
cordo sancito in Conferenza Stato - Regioni/Pro-
vince autonome del 20 maggio 2004 (repertorio atti
n. 2014) concernente le “Attività dei Centri per l’e-
ducazione e riabilitazione visiva e criteri di riparti-
zione delle risorse di cui alla legge 28 agosto 1997,
n. 284.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile dei predetti fondi accre-
ditati per un totale di euro 267.435,75 (provv.
entrata 1520/2012).

Tenuto conto che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della Salute è da ritenere asse-
gnazione vincolata alle specifiche attività innanzi
indicate, si rende necessario apportare, ai sensi del-
l’art. 11 della L.R. n. 35/09, la conseguente varia-
zione in aumento dello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, iscrivendo il predetto stanziamento
di euro 267.435,75 ai capitoli 2035779 (Entrate) e
n. 721029 (Spese) - U.P.B. 5.6.1.

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2012 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata
riveniente dal finanziamento ministeriale pari ad
euro 267.435,75 per la “prevenzione della cecità e
la riabilitazione visiva ai sensi della legge 28
agosto 1997, n. 284, art. 2”, ai sensi della L.R. n.
28/01 e con riferimento all’art. 12 della L.R.
22/12/2011 n. 39, va disposta in aumento nello
stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finan-
ziario 2012 della Regione Puglia, ai capitoli n.
2035779 per le entrate e n. 721029 per le spese
U.P.B. 5.6.1.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera k), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa,
la seguente variazione dello stato di previsione
del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2012 in conseguenza del finanziamento ministe-
riale indicato in narrativa e versato alla Regione
Puglia:

Parte I Entrata - variazione in aumento 
capitolo n. 2035779
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione
statale “per la prevenzione della cecità e la ria-
bilitazione visiva ai sensi della legge 28 agosto
1997, n. 284”
COMPETENZA euro 267.435,75
CASSA euro 267.435,75

Parte II Spesa - variazione in aumento 
capitolo n. 721029 U.P.B. 5.6.1
Trasferimenti alle ASL “per la prevenzione
della cecità e la riabilitazione visiva ai sensi
della legge 28 agosto 1997, n. 284”
COMPETENZA euro 267.435,75
CASSA euro 267.435,75

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2677

Finanziamento Ministero della Salute per la pre-
venzione della cecità e la riabilitazione visiva ai
sensi della legge 28 agosto 1997, n. 284 - Anno
2007 - Iscrizione al bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e
ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, dal Diri-
gente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della salute ha comunicato l’asse-
gnazione a favore della Regione Puglia di euro
87.749,39 e di euro 93.004,25 per la prevenzione
della cecità e la riabilitazione visiva ai sensi della
legge 28 agosto 1997, n. 284, art. 2, quali rispetti-
vamente I e II acconto in riferimento all’anno 2007.

L’assegnazione della predetta somma è stata ese-
guita tenendo conto dei requisiti di cui al Decreto
ministeriale del 18 dicembre 1997 ed in base all’ac-
cordo sancito in Conferenza Stato - Regioni/Pro-
vince autonome del 20 maggio 2004 (repertorio atti
n. 2014) concernente le “Attività dei Centri per l’e-
ducazione e riabilitazione visiva e criteri di riparti-
zione delle risorse di cui alla legge 28 agosto 1997,
n. 284.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile dei predetti fondi accre-
ditati, pari ad euro 87.749,39 (reversale
n. 3372/2010) e ad euro 93.004,25 (reversale
n. 12869/2009) per un totale di euro 180.753,64.

Tenuto conto che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della Salute è da ritenere asse-
gnazione vincolata alle specifiche attività innanzi
indicate, si rende necessario apportare, ai sensi del-
l’art. 11 della L.R. n. 35/09, la conseguente varia-
zione in aumento dello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, iscrivendo il predetto stanziamento
di euro 180.753,64 ai capitoli 2035779 (Entrate) e
n. 721029 (Spese) - U.P.B. 5.6.1.

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2012 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata
riveniente dal finanziamento ministeriale pari ad
euro 180.753,64 per la “prevenzione della cecità e
la riabilitazione visiva ai sensi della legge 28
agosto 1997, n. 284, art. 2”, ai sensi della L.R. n.
28/01 e con riferimento all’art. 12 della L.R.
22/12/2011 n. 39, va disposta in aumento nello
stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finan-
ziario 2012 della Regione Puglia, ai capitoli n.
2035779 per le entrate e n. 721029 per le spese
U.P.B. 5.6.1.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera k), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa,
la seguente variazione dello stato di previsione
del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
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2012 in conseguenza del finanziamento ministe-
riale indicato in narrativa e versato alla Regione
Puglia:

Parte I Entrata - variazione in aumento 
capitolo n. 2035779
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione
statale “per la prevenzione della cecità e la ria-
bilitazione visiva ai sensi della legge 28 agosto
1997, n. 284”
COMPETENZA euro 180.753,64
CASSA euro 180.753,64

Parte II Spesa - variazione in aumento 
capitolo n. 721029 U.P.B. 5.6.1
Trasferimenti alle ASL “per la prevenzione
della cecità e la riabilitazione visiva ai sensi
della legge 28 agosto 1997, n. 284”
COMPETENZA euro 180.753,64
CASSA euro 180.753,64

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2678

Finanziamento Ministero della Salute per la pre-
venzione della cecità e la riabilitazione visiva ai
sensi della legge 28 agosto 1997, n. 284 - Anno
2005 - Iscrizione al bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e
ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, dal Diri-
gente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della salute ha comunicato l’assegna-
zione a favore della Regione Puglia di euro

182.786,96 per la prevenzione della cecità e la riabi-
litazione visiva ai sensi della legge 28 agosto 1997, n.
284, art. 2 in riferimento all’anno 2010.

L’assegnazione della predetta somma è stata ese-
guita tenendo conto dei requisiti di cui al Decreto
ministeriale del 18 dicembre 1997 ed in base all’ac-
cordo sancito in Conferenza Stato - Regioni/Province
autonome del 20 maggio 2004 (repertorio atti n.
2014) concernente le “Attività dei Centri per l’educa-
zione e riabilitazione visiva e criteri di ripartizione
delle risorse di cui alla legge 28 agosto 1997, n. 284.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile dei predetti fondi accre-
ditati per un totale di euro 182.786,96 (reversale n.
10217/2007).

Tenuto conto che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della Salute è da ritenere asse-
gnazione vincolata alle specifiche attività innanzi
indicate, si rende necessario apportare, ai sensi del-
l’art. 11 della L.R. n. 35/09, la conseguente varia-
zione in aumento dello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, iscrivendo il predetto stanziamento
di euro 182.786,96 ai capitoli 2035779 (Entrate) e
n. 721029 (Spese) - U.P.B. 5.6.1.

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2012 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata
riveniente dal finanziamento ministeriale pari ad
euro 182.786,96 “per la prevenzione della cecità e
la riabilitazione visiva ai sensi della legge 28
agosto 1997, n. 284, art. 2”, ai sensi della L.R. n.
28/01 e con riferimento all’art. 12 della L.R.
22/12/2011 n. 39, va disposta in aumento nello
stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finan-
ziario 2012 della Regione Puglia, ai capitoli n.
2035779 per le entrate e n. 721029 per le spese
U.P.B. 5.6.1.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera k), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa,
la seguente variazione dello stato di previsione
del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2012 in conseguenza del finanziamento ministe-
riale indicato in narrativa e versato alla Regione
Puglia:

Parte I Entrata - variazione in aumento 
capitolo n. 2035779
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione
statale “per la prevenzione della cecità e la ria-
bilitazione visiva ai sensi della legge 28 agosto
1997, n. 284”
COMPETENZA euro 182.786,96
CASSA euro 182.786,96

Parte II Spesa - variazione in aumento 
capitolo n. 721029 U.P.B. 5.6.1
Trasferimenti alle ASL “per la prevenzione
della cecità e la riabilitazione visiva ai sensi
della legge 28 agosto 1997, n. 284”
COMPETENZA euro 182.786,96
CASSA euro 182.786,96

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2679

Finanziamento Ministero della Salute per la pre-
venzione della cecità e la riabilitazione visiva ai
sensi della legge 28 agosto 1997, n. 284 - Anno
2003 - Iscrizione al bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e
ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, dal Diri-
gente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della salute ha comunicato l’asse-
gnazione a favore della Regione Puglia di euro
182.435,16 per la prevenzione della cecità e la ria-
bilitazione visiva ai sensi della legge 28 agosto
1997, n. 284, art. 2 in riferimento all’anno 2003.

L’assegnazione della predetta somma è stata ese-
guita tenendo conto dei requisiti di cui al Decreto
ministeriale del 18 dicembre 1997 ed in base all’ac-
cordo sancito in Conferenza Stato - Regioni/Pro-
vince autonome del 20 maggio 2004 (repertorio atti
n. 2014) concernente le “Attività dei Centri per l’e-
ducazione e riabilitazione visiva e criteri di riparti-
zione delle risorse di cui alla legge 28 agosto 1997,
n. 284.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile dei predetti fondi accre-
ditati per un totale di euro 182.435,16 (reversale n.
14998/2009).

Tenuto conto che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della Salute è da ritenere asse-
gnazione vincolata alle specifiche attività innanzi
indicate, si rende necessario apportare, ai sensi del-
l’art. 11 della L.R. n. 35/09, la conseguente varia-
zione in aumento dello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, iscrivendo il predetto stanziamento
di euro 182.435,16 ai capitoli 2035779 (Entrate) e
n. 721029 (Spese) - U.P.B. 5.6.1.

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
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variazione al bilancio di previsione 2012 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata
riveniente dal finanziamento ministeriale pari ad
euro 182.435,16 “per la prevenzione della cecità e
la riabilitazione visiva ai sensi della legge 28
agosto 1997, n. 284, art. 2”, ai sensi della L.R. n.
28/01 e con riferimento all’art. 12 della L.R.
22/12/2011 n. 39, va disposta in aumento nello
stato di previsione del Bilancio dell’esercizio finan-
ziario 2012 della Regione Puglia, ai capitoli n.
2035779 per le entrate e n. 721029 per le spese
U.P.B. 5.6.1.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera k), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa,
la seguente variazione dello stato di previsione
del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2012 in conseguenza del finanziamento ministe-
riale indicato in narrativa e versato alla Regione
Puglia:

Parte I Entrata - variazione in aumento 

capitolo n. 2035779
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione
statale “per la prevenzione della cecità e la ria-
bilitazione visiva ai sensi della legge 28 agosto
1997, n. 284”
COMPETENZA euro 182.435,16
CASSA euro 182.435,16

Parte II Spesa - variazione in aumento 
capitolo n. 721029 U.P.B. 5.6.1
Trasferimenti alle ASL “per la prevenzione
della cecità e la riabilitazione visiva ai sensi
della legge 28 agosto 1997, n. 284”
COMPETENZA euro 182.435,16
CASSA euro 182.435,16

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2680

Finanziamento Ministero della Salute per “
Riparto fondo per le tecniche di procreazione
medicalmente assistita” di cui all’art. 18 della
legge 19 febbraio 2004, n. 40 - Iscrizione al
bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e
ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, dal Diri-
gente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della salute ha comunicato l’asse-
gnazione a favore della Regione Puglia delle
somme di euro 353.594,00 e di euro 27.679,00 in
riferimento al “riparto fondo per le tecniche di pro-
creazione medicalmente assistita” di cui all’art. 18
della legge 19 febbraio 2004, n.40.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto la
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regolarizzazione contabile dei predetti fondi accre-
ditati (euro 353.594,00 con reversale n. 9487/2010
ed euro 27.679,00 con provv. entrata n.4252 del
24/10/2011) per un totale di euro 381.273,00.

Tenuto conto che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della Salute è da ritenere asse-
gnazione vincolata alle specifiche attività innanzi
indicate, si rende necessario apportare, ai sensi del-
l’art. 11 della L.R. n. 35/09, la conseguente varia-
zione in aumento dello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, iscrivendo il predetto stanziamento
di euro 381.273,00 ai capitoli 2035767 (Entrate) e
712067 (Spese) allocati, rispettivamente, alle
U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2012 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICAZIONI ED INTEGRAZIONI

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata
riveniente dal finanziamento ministeriale pari ad
euro 381.273,00, in riferimento al “riparto fondo
per le tecniche di procreazione medicalmente assi-
stita” di cui all’art. 18 della legge 19 febbraio 2004,
n.40, ai sensi della L.R. n. 28/01 e con riferimento
all’art. 12 della L.R. 22/12/2011 n. 39, va disposta
in aumento nello stato di previsione del Bilancio
dell’esercizio finanziario 2012 della Regione
Puglia, ai capitoli n. 2035767 per le entrate e n.
712067 per le spese U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1
(Spese).

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera k), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa,
la seguente variazione dello stato di previsione
del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2012 in conseguenza del finanziamento ministe-
riale indicato in narrativa e versato alla Regione
Puglia:

Parte I Entrata - variazione in aumento 
capitolo n. 2035767 U.P.B. 2.1.15
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazione
statale “riparto fondo per le tecniche di procrea-
zione medicalmente assistita di cui all’art. 18
della legge 19 febbraio 2004, n.40” 
COMPETENZA euro 381.273,00
CASSA euro 381.273,00

Parte II Spesa - variazione in aumento 
capitolo n. 712067 U.P.B. 5.6.1
Trasferimenti alle ASL “spese per favorire l’ac-
cesso alle tecniche di procreazione medical-
mente assistita - art. 18 L.40/2004”
COMPETENZA euro 381.273,00
CASSA euro 381.273,00

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2681

L. n. 662/1996 art.1 co.34. Assegnazione quote
vincolate agli obiettivi di Piano Sanitario per
l’anno 2011 alla Regione Puglia. Dichiarazione
di accertamento per maggiori entrate. Varia-
zione al bilancio di previsione 2012 ai sensi del-
l’art. 42 della L.R. n. 28/2001.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 09-01-2013718

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria predi-
sposta dal funzionario istruttore confermata dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale Prevenzione, riferisce quanto segue:

la legge 23 dicembre 1996, n. 662, all’articolo 1,
comma 34, prevede che il CIPE, su proposta del
Ministro della Salute, può vincolare quote del
Fondo Sanitario Nazionale destinate alla realizza-
zione di obiettivi di carattere prioritario e di rilievo
nazionale indicati dal Piano Sanitario Nazionale, da
assegnare alle Regioni per la predisposizione di
specifici progetti.

Visto l’art. 79, comma 1-quater, lettera b) della
citata n. 133/2008, il quale prevede, tra l’altro, che
dall’anno 2009, al fine di agevolare le Regioni nel-
l’attuazione dei progetti, il Ministero dell’economia
e finanze provvede ad erogare a titolo di acconto il
70% dell’importo annuo spettante a ciascuna
Regione, mentre l’erogazione del restante 30% è
subordinata all’approvazione dei progetti presentati

dalle Regioni da parte della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, su proposta del
Ministro della Salute.

Con nota prot. n° AOO_116/14492/ETR del
05/09/2012 il Servizio Ragioneria ha comunicato
l’accreditamento della somma di euro 84.215.465,00
di cui euro 1.715.523,00 di competenza del Ser-
vizio PATP UPB 5.7.1.

Pertanto, in conseguenza della maggiore entrata
complessiva di euro 1.715.523,00, ai sensi dell’art.
n. 42 della L.R. 28/01 e dell’art. 12 della L.R. 30
dicembre 2011 n. 39, si rende necessario effettuare,
in termini di competenza e cassa, nell’U.P.B. 5.7.1
Es. Finanziario 2012 una variazione in aumento
come indicato in copertura finanziaria per un
importo di euro 1.715.523,00.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI-
DELLAL.R. n. 28/01 e S.M.I.”

Si richiede la seguente variazione al bilancio di
previsione 2012, con l’istituzione in termini di
competenza e cassa:



719Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 09-01-2013

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del-
l’organo di direzione politica all’adozione dello
stesso atto è stabilito dall’art. 4, comma 4 della L.R.
n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dal funzionario istruttoree dal Diri-
gente del Servizio PATP,

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

a) di approvare quanto indicato in narrativa che qui
si intende interamente riportato

b) di apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 30
dicembre 2011 n. 39, le seguenti variazioni al
bilancio di previsione esercizio finanziario
2012, ammontanti complessivamente ad euro
1.715.523,00 e precisamente:

c) di autorizzare il Dirigente del Servizio PATP ad adottare gli atti di impegno ed erogazione delle somme;

d) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_____________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2683

Finanziamento, mediante l’utilizzo delle risorse
liberate di cui al P.O.R. Puglia 2000-2006, delle
borse di studio per la frequenza ai corsi di dotto-
rato attivati dall’Università del Salento, XXVII
ciclo.

L’Assessore per il diritto allo Studio ed alla For-
mazione Professionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla
base dell’ istruttoria espletata dalla Dirigente del
Servizio Formazione Professionale, espone quanto
segue:

Uno degli obiettivi prioritari della programma-
zione regionale pugliese 2000-2006 è stato quello
di rafforzare e migliorare il sistema dell’alta forma-
zione pugliese, generando nuova qualificazione dei
giovani e delle giovani, facilitando l’inserimento
della comunità scientifica pugliese in reti di coope-
razione internazionale, intensificando le relazioni
con i Paesi del Mediterraneo, dando impulso alla
ricerca e all’innovazione nei settori ritenuti strate-
gici per lo sviluppo pugliese.

Tale strategia è stata articolata dalla Strategia
Regionale per la Ricerca Scientifica e lo Sviluppo
Tecnologico (SRRSST) e dal Piano di Attuazione
della Strategia Regionale per la Ricerca Scienti-
fica e lo Sviluppo Tecnologico (PRRST).

Il POR Puglia 2000-2006 riporta al paragrafo
6.4.9 “Utilizzo delle risorse liberate”, introdotto
con la revisione di metà periodo, la modalità da
seguire al fine di utilizzare le risorse liberate (rim-
borsi comunitari e nazionali), a seguito dell’inseri-
mento nel Programma stesso, di progetti cosiddetti
“coerenti” (progetti finanziati con risorse non
comunitarie). Nello specifico, tale paragrafo pre-
vede che: “Per ciascuna misura, il complesso delle
risorse finanziarie disponibili è costituito dalla
sommatoria degli impegni assunti per progetti coe-
renti in essa selezionati e della dotazione finanziaria
prevista dal Piano Finanziario del Complemento di
Programmazione del POR Puglia 2000-2006. In
particolare si prevede di “vincolare” le risorse libe-
rate prevedendo di riutilizzarle nell’ambito della
stessa misura che le ha generate, ovvero “in cui detti
progetti coerenti sono stati selezionati”.

In fase di chiusura del Programma Operativo, a
seguito di una ricognizione puntuale dello stato di
attuazione sia procedurale che finanziario delle
misure del POR, è emersa tuttavia la necessità di
consentire l’utilizzo delle cosiddette risorse liberate
anche nell’ambito di misure diverse da quelle cui i
progetti coerenti sono stati acquisiti pur restando
all’interno dello stesso Asse di riferimento. Tanto in
linea con quanto previsto dal QCS, che al paragrafo
6.3.6 “Utilizzo delle risorse liberate” specifica che
la riallocazione “per misura e azione” avviene a
discrezione delle Autorità di Gestione, purché essa
assicuri un apporto diretto agli obiettivi, sia effet-
tuata all’interno dello stesso Asse prioritario che ha
generato i rimborsi e sia aderente ai criteri previsti
per le misure di riferimento.

A tal fine, il Comitato di Sorveglianza del POR
Puglia 2000-2006, tenutosi a Bari il 30.10.2008, ha
approvato la modifica del succitato paragrafo 6.4.9
del POR Puglia 2000-2006 nella seguente formula-
zione: “Le risorse finanziarie liberate a seguito del-
l’inserimento nel POR Puglia 2000-2006 di progetti
coerenti, originariamente finanziati da leggi nazio-
nali, sono utilizzate all’interno dello stesso Asse
Prioritario in cui detti progetti sono stati selezio-
nati”.

Con D.G.R. n. 1974 del 28/10/2008 pubblicata
sul BURP n. 183 del 26/11/2008 la Regione Puglia
ha quindi modificato la D.G.R. n. 50 del
10/02/2004 avente ad oggetto: “POR Puglia 2000-
2006. Modalità di reimpiego delle risorse finan-
ziarie a seguito di selezione di operazioni coerenti”.

Al 30/09/2010, infatti, il POR Puglia 2000-
2006 è stato concluso con l’invio, alle Autorità
comunitarie e nazionali competenti, del RFE e
della domanda di pagamento finale.

Con D.G.R. n. 1719 del 02.08.2011 sono state
approvate la ricognizione e le modalità di utilizzo
delle risorse liberate generate dalla certificazione
dei progetti coerenti nell’ambito del POR Puglia
2000-2006.

Il Servizio Formazione Professionale ha operato
una verifica puntuale sulla situazione contabile
delle misure cofinanziate dal FSE, nel rispetto di
quanto stabilito al paragrafo 8 “Calcolo della parte-
cipazione finale” della Decisione COM(2006)3424
del 01/08/2006 “Orientamenti sulla chiusura degli
interventi (2000-2006) dei Fondi strutturali”.
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Tale ricognizione contabile ha portato ad accer-
tare risorse liberate rivenienti da economie disponi-
bili su residui passivi su impegni di spesa assunti
per il finanziamento di attività assegnate ai benefi-
ciari, identificati nelle graduatorie approvate a
valere sui diversi avvisi emanati dal Servizio For-
mazione Professionale, e non più dovute agli stessi,
nonché da residui di stanziamento derivanti da
risorse restituite dai soggetti attuatori e riscritte nei
competenti capitoli del Bilancio regionale.

Con Deliberazione n. 2693 del 28/11/2011 la
Giunta Regionale ha approvato il “ Protocollo d’in-
tesa tra Regione Puglia e le Università della Puglia
e schema di avviso” per la realizzazione del pro-
gramma regionale “Puglia 2020 - Potenziamento
del sistema universitario”, che prevede, tra l’altro, il
finanziamento di borse di ricerca per la frequenza di
percorsi post lauream.

Pertanto, in data 22/12/2011 è stata pubblicata
sul BURP n. 198, la D.D. n. 2222 del 15/12/2011
relativa all’Avviso n. 7/2011 - DOTTORATI DI
RICERCA per la presentazione di progetti finan-
ziati a valere sul P.O. Puglia FSE 2007-2013, Asse
IV “Capitale Umano”.

Con il suddetto avviso, la Regione Puglia ha
inteso realizzare e sostenere un circuito virtuoso
che veda l’innovazione alimentata dalla ricerca,
dalla disponibilità di capitale umano qualificato e
dalla capacità di assimilare nuove conoscenze come
fattore determinante per lo sviluppo.

Si è inteso, perciò, rafforzare quantitativamente e
qualitativamente il potenziale umano nella ricerca e
nella tecnologia nel territorio pugliese, nonché con-
tribuire al rafforzamento di una Università di qua-
lità nella quale si possano acquisire le competenze
necessarie ad innescare processi virtuosi di svi-
luppo territoriale.

L’avviso è stato volto a finanziare progetti di
ricerca presentati da Università pugliesi, anche
consorziate, con sede amministrativa presso la
Regione Puglia, che al 28 novembre 2011, data
della D.G.R. di approvazione del Protocollo d’In-
tesa, sottoscritto dalle stesse Università con la
Regione Puglia, non avessero ancora provveduto
a bandire le selezioni per l’ammissione ai corsi per
il conseguimento del titolo di dottore di ricerca
(ciclo XXVII) oppure non avessero concluso le
operazioni di selezione e assegnazione delle borse
di studio di dottorato.

L’Università del Salento, nel rispetto delle dispo-
sizioni regolamentari interne e delle migliori prassi
nazionali, aveva pubblicato il proprio bando per
l’ammissione ai corsi di dottorato istituiti per il
XXVII ciclo sulla G.U. n.57 del 19/07/2011. Le
procedure di selezione si sono, quindi, concluse
antecedentemente alla data del 28/11/2011, termine
previsto dal bando regionale. A conclusione di dette
procedure di selezione presso l’Università del
Salento, 35 dottorandi, sono stati ammessi ai corsi
del XXVII ciclo senza il beneficio della borsa di
studio e senza la possibilità di accedere al bando
regionale di cui sopra.

Pertanto, rilevato che è possibile utilizzare le
risorse liberate per il finanziamento di nuove inizia-
tive, previa assunzione degli impegni giuridica-
mente vincolanti entro il termine perentorio del 30
settembre 2011 (giusta circolare del Ministero dello
Sviluppo Economico del 21 febbraio 2011, “Moda-
lità di attuazione dei progetti finanziati con le
risorse liberate”), l’Amministrazione regionale
intende, con il presente provvedimento, finanziare,
per un importo massimo di euro 1.696.680,30
milioni, i vincitori senza borsa dei percorsi di dotto-
rato attivati e svolti presso Università del Salento,
XXVII ciclo.

In tal modo l’Amministrazione potrà contribuire
a rafforzare ulteriormente la leva dei giovani ricer-
catori aventi competenze nei settori strategici e
prioritari per la Regione, al fine di costituire una
dotazione di lavoro di alto livello capace di soste-
nere i processi di innovazione, di agire a supporto
della pianificazione e valutazione di iniziative per il
potenziamento del sistema regionale della Ricerca
e per la valorizzazione dei risultati scientifici e tec-
nologici.

Le borse di dottorato saranno riconosciute in
relazione a quanto comunicato dal Rettore dell’Uni-
versità del Salento con nota prot. n. 21855 del
21/06/2012 ed in conformità all’elenco allegato
alla suddetta in cui vengono specificati i nominativi
dei dottorandi senza borsa frequentanti il XXVII
ciclo (cfr. allegato 1 al presente provvedimento
costituente parte integrante e sostanziale dello
stesso)

RITENUTO, pertanto, di:
1. Poter attingere al predetto elenco per la predetta

quantificazione in euro 1.696.680,30 milioni
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dell’ammontare complessivo occorrente per il
finanziamento delle n. 35 borse di dottorato di
ricerca presso l’Università del Salento, e di sta-
bilire che all’impegno di spesa delle risorse
necessarie a favore dei dottorandi provvederà il
Dirigente del Servizio Formazione Professio-
nale con propria determinazione, ad avvenuta
approvazione del presente atto;

2. Stabilire che la richiesta di qualsivoglia paga-
mento da parte dei beneficiari dell’intervento,
pena il non riconoscimento delle somme
richieste, dovrà pervenire presso il Servizio For-
mazione Professionale entro il termine peren-
torio del 30/09/2015;

3. Stabilire che il finanziamento spettante per
ciascun dottorando sarà pari al numero di
mensilità di frequenza del corso a partire dalla
data di inizio del dottorato fino alla data del
30/09/2015, al netto di eventuali proroghe o
sospensioni di attività accordate al dottorando;

4. Stabilire che per ciascun anno di svolgimento
del corso per il conseguimento del titolo di dot-
tore di ricerca, il borsista non deve percepire un
reddito personale complessivo lordo superiore
ad euro 12.000,00. Nella determinazione del-
l’anzidetto reddito concorrono anche i redditi di
origine patrimoniale, nonché emolumenti di
qualsiasi altra natura aventi carattere ricorrente,
ad esclusione dei redditi derivanti da lavoro
occasionale. In caso di superamento del limite
reddituale annuo, l’Amministrazione provve-
derà alla rimodulazione del finanziamento non
riconoscendo il finanziamento per l’annualità di
riferimento;

5. Stabilire che, ai sensi di quanto previsto dalla L.
n. 315/98 (art. 1, c. 1, lett. A), il beneficiario del
contributo ha l’obbligo di iscriversi alla
Gestione Separata, applicandosi, ai titolari di
borse di studio per dottorato di ricerca, le stesse
regole già stabilite per i collaboratori coordinati
e continuativi in materia di ripartizione del con-
tributo, versamento e denuncia, nonché le regole
generali in materia di aliquote, massimale ed
accredito contributivo. Ad oggi è prevista l’ap-
plicazione di due diverse aliquote, a seconda che
il soggetto titolare del finanziamento regionale
sia iscritto o meno ad una cassa previdenziale
obbligatoria:

• un’aliquota piena (27,72%), per tutti i sog-
getti privi di altra copertura previdenziale
obbligatoria;

• un’aliquota ridotta (18,00%) per tutti i sog-
getti già iscritti ad altre forme di previdenza
obbligatoria.

L’Amministrazione si riserva il diritto di appli-
care diversa contribuzione in caso di variazione
delle aliquote disposta dalla normativa nazio-
nale;

6. Prevedere che la Regione riconoscerà un contri-
buto onnicomprensivo per la frequenza al dotto-
rato di ricerca della durata di 3 anni, al lordo
delle ritenute fiscali e degli oneri contributivi,
per un importo massimo di:
• euro 48.476,58, per tutti i soggetti privi di

altra copertura previdenziale obbligatoria;
• euro 45.825,26 per tutti i soggetti già iscritti

ad altre forme di previdenza obbligatoria.
Si precisa che in relazione all’onere contributivo
a carico del datore di lavoro per i 2/3 e a carico
del borsista per 1/3, lo stesso verrà direttamente
ed interamente versato all’INPS dalla Regione
Puglia, qualificandosi il presente contributo
quale voucher diretto erogato al beneficiario;

7. Stabilire che il contributo erogato dalla Regione
Puglia, pena la revoca dell’intero finanziamento
riconosciuto, non può essere cumulato con altri
contributi concessi, a qualsiasi titolo, da Ammi-
nistrazioni pubbliche, compresa l’ Università,
per la frequenza del corso di dottorato di ricerca
per il quale si richiede il contributo a valere sul
presente provvedimento;

8. Prevedere che la liquidazione del contributo
avverrà in un’unica soluzione, ovvero in due
tranches, erogate tramite assegno circolare non
trasferibile o mediante accredito su conto cor-
rente bancario intestato al beneficiario, previa
sottoscrizione di apposito atto di impegno,
secondo le seguenti modalità:
- anticipo, pari al 60% del finanziamento asse-

gnato, ad avvenuta presentazione di apposita
richiesta corredata dalla documentazione che
sarà resa disponibile sul portale del Servizio
Formazione Professionale;

- saldo, da presentare entro e non oltre il
30/09/2015, nella misura massima del 40% del
contributo, previa presentazione della docu-
mentazione richiesta ed indicata sul portale del
Servizio.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La copertura finanziaria di cui al presente atto
pari ad euro 1.696.680,30 è garantita:

mediante prelievo dal cap.1110060, “fondo
delle economie vincolate” dichiarate con D.D. n.
1756 del 07/11/2012 ed assegnazione ai capitoli:

1093503 per euro 1.451.576,99;
1095503 per euro 170.296,75;
1093604 per euro 66.951,87;
1095604 per euro 7.854,69;

All’assunzione dell’impegno di spesa provve-
derà, con separato atto, il Dirigente del Servizio
Formazione Professionale.

L’Assessore per il diritto allo Studio ed alla For-
mazione Professionale, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente Atto
finale, ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett. f)
e k).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione ed attuazione delle attività finanziate
e dalla Dirigente del Servizio Formazione Profes-
sionale che ne attestano la conformità alla norma-
tiva vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

• di finanziare, per un importo massimo di euro
1.696.680,30, i vincitori senza borsa dei percorsi
di dottorato attivati e svolti presso l’ Università
del Salento, XXVII ciclo;

• di attingere, per il finanziamento di tali borse, all’
elenco trasmesso dall’ Università del Salento,
sulla base degli accordi intervenuti, per la pre-
detta quantificazione in euro 1.696.680,30 del-
l’ammontare complessivo occorrente per il
finanziamento delle n. 35 borse di dottorato di
ricerca e di stabilire che all’impegno di spesa
delle risorse necessarie a favore dei dottorandi
provvederà il Dirigente del Servizio Formazione
Professionale con propria determinazione, ad
avvenuta approvazione del presente atto;

• di dare atto che la copertura finanziaria di cui al
presente atto, pari a 1.696.680,30 di euro, è
garantita dalle economie vincolate dichiarate sui
capitoli del POR PUGLIA 2000/2006 con dd.
1756/2012;

• Stabilire che la richiesta di qualsivoglia paga-
mento, dovrà pervenire presso il Servizio For-
mazione Professionale entro il 30/09/2015 pena
il non riconoscimento delle somme richieste;

• Stabilire che il finanziamento spettante per cia-
scun dottorando sarà pari al numero di mensi-
lità di frequenza del corso a partire dalla data di
inizio del dottorato fino alla data del 30/09/2015
al netto di eventuali proroghe o sospensioni con-
cordate al dottorando;

• stabilire che per ciascun anno di svolgimento del
corso per il conseguimento del titolo di dottore di
ricerca, il borsista non deve percepire un reddito
personale complessivo lordo superiore ad euro
12.000,00. Nella determinazione dell’anzidetto
reddito concorrono anche i redditi di origine
patrimoniale, nonché emolumenti di qualsiasi
altra natura aventi carattere ricorrente, ad esclu-
sione dei redditi derivanti da lavoro occasionale.
In caso di superamento del limite reddituale
annuo, l’Amministrazione provvederà alla rimo-
dulazione del finanziamento;

• prevedere che la liquidazione del contributo
avverrà in un’unica soluzione, ovvero in due
tranches, erogate tramite assegno circolare non
trasferibile o mediante accredito su conto cor-
rente bancario intestato al beneficiario, previa
sottoscrizione di apposito atto di impegno,
secondo le seguenti modalità:
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- anticipo, pari al 60% del finanziamento asse-
gnato, ad avvenuta presentazione di apposita
richiesta corredata dalla documentazione che
sarà resa disponibile sul portale del Servizio
Formazione Professionale;

- saldo, da presentare entro e non oltre il
30/09/2015, nella misura massima del 40% del
contributo, previa presentazione della docu-
mentazione richiesta ed indicata sul portale del
Servizio.

• disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul BURP;

• incaricare il dirigente del Settore Formazione
professionale degli adempimenti rivenienti dal
presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2684

Area Politiche per lo Sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione - Servizio Politiche per il
lavoro: Azioni a valere sul Fondo regionale per
l’occupazione dei disabili.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal responsabile dell’A.P. “
Supporto alla Gestione delle Attività Politiche del
Lavoro” Elda Schena e confermata dal Dirigente
del Servizio Politiche del Lavoro Luisa Anna Fiore,
riferisce quanto segue:

Considerato che
• Nell’attuale scenario economico di crisi econo-

mica prioritarie risultano le azioni di contrasto
alla disoccupazione e in particolare gli interventi
volti ad accrescere l’occupabilità delle persone
disabili nonché la fruibilità dei posti di lavoro
generata dall’eliminazione delle barriere archi-
tettoniche e da altri impedimenti.

• L’obbligo di assunzione delle persone disabili da
parte di datori di lavoro impone un accurato
esame dei luoghi di lavoro per adattare l’am-
biente alla persona che vi opera, garantendo l’ac-
cessibilità in condizioni di autonomia e sicu-
rezza, ma anche una costante ricerca di nuove
tecnologie assistite volte a superare o ridurre le
condizioni di svantaggio.

• Si propone alla Giunta Regionale l’adozione di
un provvedimento che in attuazione di quanto
previsto dalla Legge n. 68 del 1999 e dalla Legge
Regionale n. 9 del 2000, intende agevolare l’oc-
cupazione mediante misure ed azioni per soste-
nere le persone disabili, iscritti alle liste del col-
locamento mirato in Puglia, per migliorare il loro
inserimento o mantenimento nel Mercato del
Lavoro contrastando la crisi occupazionale.

• in particolare si propone l’approvazione di un
piano mirato che prevede i seguenti interventi:
- incentivazione del telelavoro e dell’adatta-

mento dei posti di lavoro
- Incentivazione per l’autoimpiego e per l’au-

toimprenditorialità
- incentivazione per le stabilizzazioni occupa-

zionali

- interventi e percorsi formativi trasversali alle
misure precedenti

- percorsi di inclusione lavorativa e indivi-
duazione di ragionevoli adattamenti dell’am-
biente di lavoro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI

La copertura finanziaria complessiva degli
oneri a carico del bilancio regionale previsti dal
presente provvedimento ammonta a euro
3.269.694,70 come di seguito specificato:

capitolo 787000/2012 di cui
- R.S. anno 2008 per un importo pari a euro

874.567,93;
- R.S. anno 2009 per un importo pari a euro

159.871,83;
- R.S. anno 2010 per un importo pari a euro

1.197.228,53;
- R.S. anno 2011 per un importo pari a euro

1.038.026,41

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta regionale, così come puntualmente
definito dalla L.r. 7/97, Art. 4 comma 4, lettera d)

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della A.P.,
dal Dirigente del Servizio che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:
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- di fare propria la relazione riportata;

- di incaricare il Dirigente del Servizio Politiche
per il lavoro alla predisposizione dell’avviso per
incentivi all’occupazione mediante misure ed
azioni per sostenere le persone disabili;

- di incaricare il Dirigente del servizio Politiche
del Lavoro a procedere all’adozione di un all’im-
pegno di euro 3.269.694,70, utilizzando all’uopo
le risorse finanziarie del Fondo regionale per
l’occupazione dei disabili. entro il corrente eser-
cizio finanziario nonché a porre in essere tutti gli
adempimenti conseguenziali per la realizzazione
dell’attività;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2012, n. 2685

DGR. N. 2645 del 04-12-2012 “Art. 41 L.R.
14/2001 e successive modificazioni. Criteri per
l’utilizzazione nei centri per l’impiego degli ope-
ratori della formazione professionale già inseriti
nell’albo e nell’elenco di cui al soppresso art. 26
della L.R. n. 54/78”. Apertura termini per la pre-
sentazione delle domande.” - Rettifica errori
materiali.

L’Assessore al Welfare, dott.ssa Elena Gentile, di
concerto con l’Assessore alla Formazione Profes-
sionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, dal Diri-
gente del Servizio Formazione Professionale,
dott.ssa Anna Lobosco e dall’Autorità di Gestione
del PO Puglia FSE 2007-2013, dott.ssa Giulia
Campaniello, riferisce quanto segue:

1. Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
2645 del 04/12/2012, pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia n. 176 del
06/12/2012, la Regione Puglia ha approvato,
secondo i criteri riportati nel medesimo provve-
dimento, la apertura dei termini per la presenta-
zione delle domande da parte degli operatori già
inseriti nell’albo e nell’elenco di cui al sop-
presso art. 26 della L.R. n. 54/78, interessati ad
operare nei Centri per l’Impiego delle province
pugliesi; la Regione Puglia si è impegnata ad
incrementare il numero degli operatori di 60
unità;

2. Nel medesimo provvedimento viene riportata
una distribuzione dei nuovi operatori da inse-
rire nei centri per l’impiego provinciali,
secondo la seguente tabella:

_______________________
PROVINCE Numero di Formatori 

integrabili c/o CPI_______________________
BARI 20 _______________________
BAT 7 _______________________
BRINDISI 5 _______________________
FOGGIA 10 _______________________
LECCE 11 _______________________
TARANTO 8 _______________________
TOTALE 60 _______________________

3. La sopra indicata tabella riporta un errore mate-
riale per quanto concerne il numero degli ope-
ratori della Provincia di Taranto, che devono
essere di n. 7 unità, piuttosto che 8.
Pertanto, risulta necessario rettificare la tabella
riportata nella DGR n. 2645 del 04/12/2012,
secondo quanto segue:

_______________________
PROVINCE Numero di Formatori 

integrabili c/o CPI_______________________
BARI 20 _______________________
BAT 7 _______________________
BRINDISI 5 _______________________
FOGGIA 10 _______________________
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LECCE 11 _______________________
TARANTO 7 _______________________
TOTALE 60 _______________________

Copertura finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Gli Assessori relatori, su proposta delle Dirigenti
del Servizio Politiche per il Lavoro, del Servizio
Formazione Professionale e dell’Autorità di
Gestione del PO Puglia FSE 2007-2013, sulla base
delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dalle
stesse con le quali tra l’altro attestano che il pre-
sente provvedimento è di competenza della G.R. -
ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97
e dalla deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propon-
gono alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce dalle Diri-
genti del Servizio Politiche per il Lavoro, del Ser-
vizio Formazione Professionale dall’Autorità di
Gestione del PO Puglia FSE 2007-2013;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto indicato in premessa e
che si intende integralmente riportato;

2. di approvare la rettifica indicata in premessa e
relativa alla distribuzione provinciale delle ulte-
riori 60 unità integrabili presso i Centri per
l’Impiego;

3. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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